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LEOGI E DECRETI
LEGGE 4 giugno 1938-XVI, n. 979.

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile 1938=XVI,
a. 300, che ha modificato 11 regime fiscale degli oli minerali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unico,

convertito in legge il R. decreto-legge 28 aprile 19ß8-XVI,
b. 390, che ha moditicato il regime tiscale degli oli mine-
rali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta u111eiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addì 4 giugno 1938 - Anno KYI

.VITTORIO EMANUELE .

Messoux1 - DI Reven,
Visto, il Gueïdesigiiff SOLm.

LEG GE 4 giugno 1938-IVI, n. 880.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1 marzo 1938.XVI,

n. 172, che reca agevolazioni ilscali per l'illuminazione delle

mostre e delle insegne dei negozi e dei pubblici esercizi nella
città di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segueti

articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 1•marzo 1938-XVI,
n. 172, che reca agevolazioni fiscali per Pil.luminazione delle
mostre e delle insegne dei negozi e dei pubblici esercizi nella
città di Roma.

Ordiniamo che la presence, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta Linciale delle leggi e det decreti
del Regno d'Italia, mandando a caiunque spetti di osser-
verla e di farla o,sservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1938 - Anne XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVELa

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.

LEGGE 4 giugno 1938-XVI, n. 081.

Conversione in tegge del II. decreto-legge 1• marzo 1938.XVI,
n. 174, concernente l'estensione alle sedie a sdraio in tela, di
origine libica, della esenzione daziaria stabilita per le sedia a

sdraio in pelle.

VITTORIO EXAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIK

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

articolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto-legge 1° marzo 1938-XVI,
n. 174, concernente l'estensione alle sedie a adraio in tela,
di origine libica, delPesenzione daziaria stabilita per le se-

die a adraio in pelle.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 giugno 1938 - Anno XVI

_VITTORIO EMANUELE,

MrssoLINI - DI REVEr2 - GUARNrnI2

Visto, il Guardestgillf: SOLMI.
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LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 982.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1• marzo 1938=XVI,

n. 173, concernente l'aliquota ridotta di tassa di vendita sui
residui da impiegare per generare energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Wrticolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto-legge 1• marzo 1938-XVI,
n. 173, concernente Paliquota ridotta di tassa di vendita sui
residui da impiegare per generare energia elettrica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Ðata a San Rossore, addì 16 giugno 1938 . Anno XVI

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÛI ËEVEls
Visto, il Guardasigillii SOLMI.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1938-XVI, n. 983.
Approvazione degli Accordi di carattere commerciale e finan.

zlario, stipulati in Roma, fra l'Italia e la Francia, il 14 aprile 1938.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPI£

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Itegno;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione agli Accordi di carattere commerciale e finanziario
stipulati in Roma, fra l'Italia e la Francia, 11 14 apri-
le 1938;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per le Snanze e per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

FArt. 1,

Piena ed intera esetuzione è data all'Annordo di paga-
mento con Protocollo addizionale e all'Accordo per rego-
lare gli scambi commerciali: atti stipulati in Jtoma, fra
l'Italia e la Francia il 11 aprile 1938,

'Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, ha effetto dal
,1° maggio 1938.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1938 - Anno XVI

FITTOIIIO EMANUELE

MussouNI -- CIANO .ÛI REVEL -
GUARNERI

Visto, il Guardastgilit: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1938 - 3nno XVI
atti del Governo, registro 399, toglio 49, - MANCINI.

Accord de paiement entre l'Italie et la France.

Art. 1er,

1. Les paiements afférents aux importations de marchan-
dises italiennes en France et de marchandises françaises en
Italie, effectuées postérieurement à la date de la anise en

vigueur du présent Accord, se feront en devises libres dans
les formes habituellement en usage dans les relations inter-
nationales en matière de paiements et compte tenu des for-
malités en vigueur dans le pays débiteur.
Il est précisé que, pour le règlement des importations ita-

liennes en France, l'emploi des billets d'Etat et des billets
de banque italiens, ainsi que de la monnaie divisionnaire

italienne, est interdit.
2. Les dispositions qui précèdent s'appliquent également

aux règlements afférents aux marchandises italiennes im-

portées en France avant la date de la mise en vigueur du
présent Accord, lorsque les versements correspondants n'ont
pas été déjà faits à cette date à l'Office de Compensation
de la Chambre de Commerce de Paris, conformément aux
dispositions de l'art. 2 du Modus Vivendi du 11 août 193Q
ou de Part. 2 (a) de Péchange de Notes de la même date,
relatif aux créances commerciales arriérées.
3. Le règlement des importations françaises en Italie ef-

fectuées avant la date de la mise en viguelir du présent
Accord continuera à avoir lieu conform6ment aux disposi,
tions du Modus Vivendi et de Péchange de Notes du 11
août 1936. Toutefois, le transfert des montants en lires
italiennes versés à PIstituto Nazionale per i cambi con

Pestero sera assuré conformément aux dispositions de
Part. 4 du présent Accord.
En ce qui concerne les versements qui seront effectués

par des importateurs italiens postérieurement au 31 août

1938, en réglement d'importations françaises en Italie ef-
fectuées avant la date d'entrée en vigueur du présent Ac-
cord, le transfert sera réalisé directement par PIstituto

Nazionale per i cambi con Pestero sans intervention de

POffice de Compensation de la Chambre de Commerce de

Paris,
'Art. 2,

'Aux termes du présent Accord, on entend par marchand
dises françaises et par marchandises italiennes les mar-

chandises qui, suivant la législation en viguer dans le Pays
importateur, sont considérées comme originaires de l'autre
Pays.
Les dispositions du présent Accord s'appliquent égale-

ment au paiement des frais accessoires afférents à Fimpor«
tation ed à l'exportation des marchandises.
Sont exclus de ces dispositions les paiements relatifs

aux anarchandises originaires de Pun des deux Pays ayant
simplement transité à travers le territoire de l'autre Pays.
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Art. 8.

'Après déduction des sommes qui, Oonformément aux dis-
positions des art. A et 5 du présent Accord, sont destinées
au règlement des créances commerciales françaises arrié-
rées et des créances financières françaisea arriérées et cou-
rantes; après déduction également des sommes qui resteront
A la disposition de PIstituto Nazionale per i cambi con
Pestero pour être afectées à des achats à réaliser dans les
Colonies françaises et Pays de protectorat français; le solde
des entrées de devises provenant de l'importation en France
de marchandises italiennes sera afecté au paiement des mar-
chandises françaises importées en Italie.

'Art. 4.

Une somme fire de 12 millions de francs par mois, à
préléver sur les entrées de devises mentionnées à l'art. 3,
sera destinée au règlement des créances commerciales fran-
gaises arriérées.
Cette somme sera repartie dans les conditions suivantes:
1. une somme fixe de 8 millions de francs sera utili-

sée pour le transfert des montants en lires déjà versés ou

qui seront versés à PIstituto Nazionale per i cambi con
l'estero en paiement des créances commerciales françaises
arriërées, visées au premier paragraphe de l'article 1- de
Péchange de notes en date du 11 août 1930 (arriéré an-

¢ien) ;
2. une somme fire de 9 millions de franA sera utili-

Bée pour le transfert des montants en lires déjà versés ou

qui seront versés a PIstituto Nazionale per i cambi con
l'estero en paiement de marchandises françaises importées
sous le régime du Modus Vivendi du 11 août 1930 (arriéré
pouveau).
Il reste entendu que, après paiement intégral de Parriéré

ancien visé au paragraphe la du présent article, la totalité
de la somme fixe de 12 millions de francs sera destinée à
la liquidation de l'arriéré nouveau visé au paragraphe 2 du
présent article.
Lorsque, par suite de l'extinction de Parriéré commer-

'cial ancien et nouveau, la somme fire de 12 millions de
francs deviendra disponible, les deux Gouvernements se

mettront d'accord sur l'affectation au transfert de créan-
ges françaises des montants devenus disponibles.
Les soldes en devises qui ressortiraient de l'examen des

comptes prévu à l'art. O du présent Accord, auquel devra
procéder la Commission Mixte crée par l'art. 8, seront en
principe totalement affectés à la liquidation de creances

go.mmerciales françaises arriérées,

3rt. 5.

1. 10 % des entrées de devises mentionnées à l'art. 8 du
présent Accord seront affecté au règlement des créances 11-

pancières françaises sur l'Italie.
2. Le produit en devises, ou partie du produit en devi-

ses, de l'importation en France de certaines marchandises

italiennes, sera, en outre, affecté au transfert de creances
finaneières françaises d'échéance antérieure à la mise en

vigueur du présent Accord. La liste de ces marchandises
sera établie d'accord entre les deux Gouvernements.

Art. 6.

'An début de chaque semestre les deur Gouvernements
§tabliront la prévision des devises qui seront disponibles
au cours de ce semestre pour l'importation de marebandi-
ses françaises en Italie; le volume des importations fran-
çaises sera réglé eu égard à cette prévision.

Ladite prévision sera établie compte tenu du montant pro-
bable des entrées de devises au cours du semestre à venir,
ainsi gue du resultat des opérations du semestre échu,

Art. 7.

Le présent Accord s'applique également à l'Algéries

Art. 8.

Chadun des deux Gouvernements désignera une Commis-
sion gouvernementale qui aura pour tAche de résoudre tou-
tes les questions relatives à l'exécution du présent Ac-
cord; ils se communiqueront aussitôt que possible la com-
position de chaque commission.
Les Commissions gouvernementales se réuniront en com•

mission mixte tous les six mois et toutes les fois que l'un
des deux Présidents le demandera. La première réunion
aura lieu au début du mois de juillet 1938.
Elles auront la faculté de s'adjoindre des experts et d'or-

ganiser des sous-commissions auxtes, Elles établiront un
programme commun de travail.

Art. 9.

Le présent Accord entrera en vigueur le 1er mai 1938 pour
un période qui prendra fin le 31 décembre 1939.

Néanmoins, chacun des deux Gouvernements pourra le
dénoncer avec un préavis de trois mois, pour en faire ces-
ser les effets à la fin de chaque semestre, au cas où ser-

viendrait un changement notable dans Péquilibre des échan-
ges entre les deux Pays.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 14 avril 1938.

Four V ItalieA Four la France o
CIANO ELONDKL

¥isto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

II Ministro per gli afari esteri:
CIANo.

Protocole additionnel

à l'Accord de paiement entre l'Italie et la France.

I. - Ad Art. 1er, Paragr. 1. - Les montants en lires
versés à l'Istituto Nazionale per i cambi con Pestero avant

la date de la mise en vigueur de PAccord en paiement de
marchandises françaises non encore importées à cette date,
donneront lieu à la délivrance de devises libres.
Ad Art. ler, Paragr. 2. - Les sommes versées à POfíice

de Compensation de la Chambre de Commerce de Paris par
des importateurs français à titre de cautionnement et non

encore transférées, seront mises sans dólai par POffice à

la disposition de l'Istituto, avec Pautorisation des interés-
sés. L'Office transmettra à PIstituto la liste des créances

auxquelles correspondent les sommes susvisées,
Sous réserve de la disposition qui précède tous les ver-

sements que l'Office aura reçus jusqu'à la date d'entrée en
vigueur de PAccord seront utilisés conformément aux sti-

pulations du Modus Vivendi et de l'échange de notes du

11 août 1936.

II. - Ad Art. 2. - Les dispositions de PAccord s'ap-
pliquent également au paiement des abonnements aux jour-
naux et aux revues, ainsi gue des insertions dans ces pu.-
blications,



10..vn.-1988 (XVI) - GAZZETTA UFFTOIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 102 2978

III. - Ad Art. 8. - IIIstituto tiendra un compte sta•

tistique en lires italiennes dans lequel u inserira:
- as oredit: la contrevaleur en lires italiennes des de-

vises provenant de la vente de marchandises italiennes en
France, ainsi que des frais accessoires se rapportant aux
importations et aux exportations entre les deux Pays;
- au débit: la contrevaleur en lires italiennes des de-

vises délivrées, suivant les dispositions de PAccord, en rè-
glement de créances françaises commerciales et financiè-
res, arriérées et courantes, et de frais accessoires se rap-

portant aux importations et aux exportations entre les
deux Pays.
Les sommes inscrites au débit seront reparties selon les

(itérentes afectations prévues aux articles 3, 4 et 5 de
PAccord.
Les montants encaissés ou payés en devises IIbres à ti-

tre de frets maritimes pour le transport de marchandises
vendues f.o.b. ne seront pas inserite dans ledit compte sta·
tistique.
Les services commerciaux et financiers de l'Ambassade

de France à Rome suivront la tenue de ce compte et l'Isti·
tuto tiendra à leur disposition toute justification concer-

nant les écritures qui auront 6té passées.
IV. - Ad Art. 6. - La somme fixe mensuelle de 12 mil-

lions de francs destinée à la liquidation des créances com-
merciales françaises arriérées sera mise par l'Istituto A la

disposition de l'Offlee à la fin de chaque mois et pour la

première fois le 31 mai 1938.
L'Office utilisera ces disponibilités pour Pexécution des

ordres de paiement, établie suivant l'ordre chronologique
des versements effectués en Italie conformément aux dis-

positions du Modus Vivendi et de Péchange de notes du
11 août 1936, qui lui seront transmis par l'Istituto.
L'Istituto donnera avis à POffice des versements qui se-

ront effectués en Italie par les débiteurs jusqu'au 31 août
1938 conformément aux dispositions du Modus Vinendi et
de Péchange de notes du 11 août 1936; ces avis contien-
dront . toutes indications nécessaires pour identifier la
créance.
2. Conformément aux dispositions de t'art. le paragra-

phe 8 de PAccord, les montants qui seront versés à l'Isti-
tuto postérieurement au 31 août 1938, en règlement d'im
portations françaises en Italie efectuées avant la date d'en
trée en vigueur du présent Accord, ne seront pas signities
à POfflee; ces montants resteront deposés auprés de l'Isti
tuto qui en transférera directement la contrevaleur en

francs, en continuant à observer l'ordre chronologique des
versements.
L'Istituto utilisera à cet efet les mensualités susvisées

de 12 millions de francs, lorsque les arriérés pris en char-

ge par l'Office auront été liquidés.
La conversion en francs des montants en lires versés à

PIstituto postérieurement au 31 doñt 1938 continuera à se
faire dans les conditions prévues par le Modus Vivendi et
Péchange de notes du 11 août 1936.
3. Après transfert de tous les versements qu'il aura re-

çue en règlement d'importations françaises en italie eder
tuées avant la date de l'entrée en vigueur de PAccord,
l'Istituto prélévera sur les mensualités de 12 millions de
france la somme qui sera necessaire pour le transfert des
versements en lires qui ont été efectués à des comptes ble-
qués au nom de créanciers français, conformément au D6
cret ministerial italien du 20 novembre 1935, en paiement de
certaines mamhandises étrangères, versements évalues a en-
Viron 1 million de lires.
V. - Ad Art. 6. - L'Istituto sur la base des déclara.

tions qui seront présentées aux Bureaux italiens de Doua-

ne par les importateure et exportatenre italiens, calculera
ao commencement de chaque mois la valeur des marchan-
dises françaises importhes en Ïtalie et la Valeur des mar.
chandises -italiennes importées en France su cours du anois
precedent.
Le résultat de ces calculs sera porté à la connaissance

des services commerciaux et ânanciers de PAmbassade de
France à Rome.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 14 avrU 1988.

'Pour VItalie: Four is Prencet
ONNO BLONDEL

Tisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'It¾
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gN affari esteria
Cuxo

Arrangement entre l'Italie et la France pour règler
leurs échanges commerciaux.

Le Gouvernement italien et le Gouvernement français,
sé référant à l'Accord de paiement signé en date de ce jour,
sont convenus des 'dispositions - auivantes relatives aux

échanges commerciaux entre leurs Payal

Art. 1.

Chacun des deux Pays admettra, par voie autonome, dans
la mesure du maximum possible, Pimportstion des mar-

chandises originaires et en provenance de l'autre Pays en

tenant compte des courants habituels de leurs échanges.

Art. 2.

Les deux Gouvernements examineront dana quelle mesure
les contingents qui n'auraient pas été utilisés ou qui ne
l'auraient été que partiellement au cours de leur période
de validité. pourront etre reportés sur la période suivante
de la même année.
Ils se communiqueront à une date aussi rapprochée que

possible de leur délivrance le montant des licences distri-
buées pour chaque produit soumis à des mesures restrictives
d'importation.

Art. 3.

Le Gouvernement français continuera à
,

appliquer aux
vins originaires et en provenance d'Italie te traitement
donanier et les dispositions qui étaient en vigueur le 31 mars
1938 en verta des notes échangées le 11 août 1936 et de
l'Avenant au Modus Vivendi du 4 mars 1932 signé A Paria

le le octobre 1933. Toutefois, les droits appliquables aux
vins autres que les vin• de liqueur, repris sous le N. 171-bis
du tarif douanier français, sont ceux qui résultent de la
révision générale des droits de dousne du 10 mars 1938.
De son côté, le Gouvernement italien appliquera, à titre

de réciproeité, par voie autonome, aux vins, cognacs, arma-
gnace, rhums et liqueurs d'origine et en provenance
de France, le traitement douanier et les dispositions qui
étaient en vigueur le 31 mars 1938 en vertu des accords
si-dessus désignés.
Le Gouvernement trançais admettra en France les vins

italiens dans les memes conditions que celles prévues par
l'art. la du Protocole de signature de l'Avenant au Modus

fivendi du & mars 1932, signé à Paris le la octobre 1933.
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De son côté, le Gouvernement italien admettra l'impor-
tation en Italie des vins, cognacs, armagnacs, rhums et
liqueurs d'origine et en provenance de France, en raison de
80 °/o de la valeur des importations françaises en Italie des-
dits produits en 1931.

Art. 4.

Tontes les questions relatives à l'exécution du présent
Arrangement seront confiées à l'examen et aux décisions
de la Commission miste prévue à l'art. 8 de l'Accord de
paiement sigué en date de ce jour.

'Art. 5.

Le présent Arrangement aura le même validité que PAc-
cord de paiement signé en date de ce jour. Il pourra être
dénoncé dans les mêmes conditions.

Fait à Rome, en double exemplaire, le 14 avril 1938.

e 20 luglio 1928-VI. n. 1951, i quali optarono per la conserva-
zione della pensione militare, avrà luogo al 16 settembre
dell'anno solare in cui compiono 70 anni di età.
« I professori, i quali, trovandosi nelle condizioni predette,

siano stati già collocati a riposo prima del compimento del
70 anno di età, potranno essere riassunti in servizio in se-

guito a loro domanda col trattamento economico previsto
dal R. decreto 20 luglio 1928-VI, n. 1951 ».

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Pour l'Italie: Pour la France:
Dato a Roma, addì 4 giugno 1938 - Anno XVI

CMNO BLONDEL TITTORIO EMANUELE

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia; MUSSOUNI - BOTIAI - DI REVEL
Imperatore d'Etiopia:

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Il Ministro per gli a§ari esteri: Registrato alla corte det conti. addt 13 luglio 1938 - Anno XVI

CIANO Atti del Governo, registro 399, fogtfo 86. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 1938-XVI, n. 984.
Modificazioni all'art. 2 del Regio decreto·legge 24 aprile

1935-XIII, n. 565, concernente il collocamento a riposo del pro-fessori del Itegi istituti nautici provenienti dagli ufficiali della
Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

3'eduto il R. decreto 22 aprile 1923-I, n. 3174;
Teduto il II. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Teduto il R. decreto 20 luglio 1928-VI, n. 1954;
Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto il testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, delle leggi

solle pensioni civili e militari, e successive modificazioni¡
Veduto il R. decreto-legge 24 aprile 1935-XIII, n. 565;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-

niero 100 ;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di emanare

nuove norme circa il limite di età per il collocamento a ri-
poso di una categoria di professori dei.Regi istituti tecnici
nautici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

All'art. 2 del R. decreto-legge 24 aprile 1935-XIII, n. 563,
fatta la seguente aggiunta: « A decorrere dal 16 ottobre

10SS-XVI il collocamento a riposo dei professori dei Regi
istituti tecnici nautici provenienti dagli ufficiali della Regia
marina ed assunti nei ruoli degli insegnanti degli istituti
predetti, in base ai Regi decreti 22 aprile 1923-I, n. 3174,

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 085.
Modificazione all'art. 13 del Regio decreto-legge 27 ottobre

1937·XV, n. 1873, riguardante il riordinamento del Corpi consul•
tivi della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decretodegge 27 ottobre 1937-XV, n. 1873, ri-

guardante il riordinamento dei Corpi consultivi della Ma-

rina, convertito nella legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2426;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di modificare .la

composizione del Comitato per i progetti delle navi stabi-
lita dal citato R. decretodegge 27 ottobre 1937-XV, n. 1873,
convertito nella legge 2T dicembre 1937-KVI, n. 2426 ¡
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la marina,
per la guerra e per l'aeronautica, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La lettera e) del 16 comma dell'art. 13 del R. decretodegge
27 ottobre 1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 27 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2426, è sostituita dalla seguente:

« e) due miliciali generali o colonnelli del Corpo delle

Armi navali, membri ordinari; ».

Il presente decreto entra in vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, monito del siglito dello
Stato, sia inserto nella roccolta officiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

pato a San Rossore, addl 1ß giugno 1988 - homo XVI.

EITTORIO EMANUELE

)ÍUSSOLINI W ÛI REVEL.

Visto, il Gtiardasigillf: 50LML
ß¢gistrato alla Corte dei conti, addi 14 ltiglio 1938 . Anno XVI
Atti del Governo, registro 899, foglio 90. - Mac1NI.

--II i

REGIO DEORETO-LEGGE 16 giugno 1938-IVI, n. 986.
Autorizzazioso del contributo di L. 1.000.000 a favore del co·

mene di Messina per i lavori di risanamento di quell'abitato.

VITTORIO EMANUELE III
†EB GRAZIA DI WO O FR VOLOWTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto l'art. 8, a. 2, della legge 31 gennaio 1920, n, 140 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di concorrere nella

spesa delle opere di rieanamento da eseguirsi in Messina,
aeus zona lungo il litorale che va de piazza Vittoria a piazza
B. Francesco di Paola;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per Pinterno e

per le flaanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

krticolo uniep.

Per le opere di risanamento da eseguirsi in Messina, nella
zona situata lungo 11 litorAle da piazza Vittoria a piazza
S. Francesco di Paola, 11 Afinistro per i lavori pubblici è
autorizzato a concedere al comune di Alessiva un contributo
fino al limite massimo di L. 1,000.000 in base a certißcati
delPUfficio del genio civile attestaat,i la regolarità e Fim-
porto dei lavori eseguiti.
AlPuopo ò autorizzata la speso di L. 1,000.000 da iscrivere

nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici nella ruisura di L. 500.000
per ciascuno degli esercizi ûnanziari 193940 e 104041.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per to
sua conversione in legge. U Alinistro proponente e autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente d'ecreto, munito del sigillo de11o
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1ß giugno 1û38 - 3nno XVI

FITTORIO EMANUELE

3fDSSOLINI - 00BOLLI-ÛIGLI - ÛI REVEL

ylsto, g Guardesigillf: SQLMI.
Registr¢to alla Corte dei conti, addi 12 ftiglio 1938 - Arm0 XYI
gitt del Qccerno, reguiro 309, tosito SS, - Misclar,

REGIO DEORETO 7 gmgno 1988-IVI, n. 987.
Radissioso della Regia aave aussidiaria « Città di Siracusa a

dal quadro del Regio naviglio,

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 8 luglio 19W, a, 1178, e sue successlye mo-
dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli n.mmh·sgli;
Suun proposta del Capo del Governo, Primo 311nistro Se-

gretario di Stato, Ministro Sogretario di Stato per la,marina;
Abbiamo decretato e decf4tiamo ¡

La Regia nave sussidiaria « Città di Siracusa i è radiata
dal quadro del naviglio da guerra dello ßtato a datare dal
19 maggio 1938-XVI,

Ordiniamo che il presente decreto, annito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addi 7 giugno 1938 • 2nno KVI

.VITTORIO EVANUgli
TUSSOLINI

Visto. 4 Guardest illi: Bar.ut.
Registrato alla corta des conti, addi 14 luglio 1938 • Anno MI
atti del Govemo, registro 3W, foglio 91. - Maco,

I i i

REGIO DEORETO 19 maggio 1938-XVI, n. 988.
Emissione di francobolli commentorativi del VI Centenario

Giottesco valevoli per le Isole italiane dell'Egeo,

VITTORIO EXANUELE III
)¶|lt OR,WA DI DIO E PER VOLONTÅ DELIA NAEIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto 11 Codice postale e delle telecomunicazioni appro-
vato con R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 645;
Visto il R. decreto.legge 28 febbraio 1935-XIII, n. 166,

convertito nella legge 13 giugno 1985, n. 1153, che disciplina
la emissione di carte valori postali commemorative;
Riconosciuta Popportunità di emettere una serie speciale

di francobolli a ricordo del VI Centenario Giottesco e vale-
voli per le Isole italiane delPygeo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per le Enunve e
per le comunicazioni;
Abbiamo decretat;o e decrettamo;

'Art. 1,

W antertszeta la emissione di francobolli commemorativi
del VI Centenario Giottesco per le Isole itsHane dell'Egeo
nel seguenti valori e per 11 pagamento delle tasso postadi in
genere:

1) L. 1,25;
2) L. 2,'l5 (plik 2 lire di sopraprezzoy.

Tali francohoUi arranno la dicitura « Isole itnHnne del.
PEgeo a,



29~6 19-vn-1938 (XVI) · GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 162

'Art. 2.

La vendita al pubblico dei francobolli di cui alParticolo

precedente verrà iniziata appena possibile e cesserà tre mesi
dopo l'inizio della vendita stessa.
I. francobolli non saranno ammessi al cambio.

'Art. 8.

l'art. 2 del R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, alla sti-

pulazione di apposita convenzione con altra impresa di assi-

curazione in esercizio per il trasferimento a quest'ultima del
portafoglio assicurativo di detto « Consorzio Italiano Assim

curazioni ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il Governatore delle Isole italiane dell'Egeo é autorizzato
a stipulare col Comitato per le onoranze commemorative di
Giotto apposita convenzione per regolare i rapporti inerenti
ai francobolli indicati nel presente decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE,

LAWEINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1938 - Anno XVI

Registro 7 Ministero corporazioni, foglio 130. - MASINI.

(2587)
Dato a Roma, addl 19 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE
' DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MUSSOUNI •- CIANO- DI RimlL -- BENNI MINISTRI, 7 luglio 1938-XVL

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio della
Visto, il Guardasigilli: Sol.ut provincia di Bolzano.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1938 · Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 88. -- MANCINI

I LDUOE

REGIO DECRETO 23 giugno 1938-XVI, n. 989.
Disposizioni in applicazione dell'art. 29 del R. decreto-legge

3 marzo 1938·XVI, n, 142.

N. 989. R. decreto 23 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze, vengono
adottate disposizioni in relazione all'art. 29 del R. gle-
creto-legge 3 marzo 1938-XÏI, n. 142.

Vista, il Guardasigillf: SoLXI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 28 giugno 1938-XVI.
Autorizzazione al Regio commissario liquidatore della S. A.

« Consorzio Italiano Assicurazioni », di Roma, a trasferiro il
portafoglio assicurativo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto 11 Nostro decreto in data 19 maggio 1938-XVI, con
cui la Società anonima « Consorzio Italiano Assicurazioni »,
con sede in Roma, è stata posta in liquidazione coatta;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito

nella legge 22 gennaio 1934, n. 521, recante norme sulla con-
centrazione e liquidazione delle imprese di assicurazione;
Considerato che per regolare i rapporti con gli assicurati

della detta società si è manifestata la necessità di consen-
tire il trasferimento di ufBeio ad altra impresa di assicura-
zione dei contratti costituenti il portafoglio assicurativo del
« Consorzio Italiano Assicurazioni »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Krticolo unico.

Il Regio aoinmissarlo liquidatore dellá Societä anonkna
« Consorzio Italiano Assicurazioni », con sede in Roma, e
autorizzato a provvedere, secondo le norme indicate nel-

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CRED120

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 1• categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 686;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di pegni di 16 categoria, convertito nella

legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778 ;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio della provincia

di Bolzano, con sede in Bolzano, approvato con R. decreto

9 gennaio 1936-XIV, n. 114;
Vedute la deliberazione in data 21 giugno 1938-XVI del-

l'assemblea dei soci e le deliberazioni in data 15 e 21 giugno
1938-XVI del Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio predetta ;
In conformità della deliberazione adottata il & luglio

1938-XVI dall'on. Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito ¡

Decreta:1

10 approvato 11 nuovo statuto della Cassa di risparmio
della provincia di Bolzano, con sede in Bolzano, allegato al

presente decreto, composto di 64 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella .Gazzetta U¶
ciale del Regno.

ßoma, add1 7 luglio 1938 - Anno XVI

fresidente del Comitato dei Ministri a

AIUSSOLHQ
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Statuto della Cassa di risparmio della provincia di Bolzano.

TITOLO I.

ORIGINE • COSTITUZIONE - SEDE E SCOPO.

Art. 1.

La Cassa di risparmio della provincia di Bolzano à la continua-
zione della Cassa di risparmio d1 Bolzano (fondata nel 1854), Merano
(fondata nel 1870) e Brunico (fondata nel 1857), fuse in forza del
R. decreto 10 ottobre 1935, n. 2273, per formare un unico istituto pro•
Vinciale.

Art. 8.

La Cassa à costituita da una associazione di persones

Art. 3.

La Cassa ha la sede centrale a Bolzano e potra istituire sedi e
dipendenze nel territorio della provincia di Bolzano, a sensi delle

disposizioni in vigore. Potrà gestire istituzioni economiche consen-
tite dalle leggi che disciplinano le Casse di risparmio,

Art. 4.

La cassa ha lo scopo di raccogliere depositi a titolo di risparmio
e di trovare ad essi cauto e conveniente collocamento, favorendo la
previdenza, ed erogando gli eventuali utui disponibili in opere di
pubblica utilità e di assistenza.

Può anche ricevere depositi in conto corrente o di altra natura
alle norme o condizioni stabilite dalle disposizioni che regolano tale
materia.

Art. 5.

La Cassa ð istituto autonomo. I limiti e le forme della sua azione
sono determinato dalle leggi e dal present0 6tatuto. Essa fa parte
della Federazione delle Casse di risparmio delle Venezie, costituita
con R. decreto 27 aprile 1928, n. 1W2.

TITOLO II,

Socl.

Art. 6,

11 numero dei soci non sarà maggiore di 100 ne inferiore di 75,
del quali almeno 43 residenti nella zona della Cassa di risparmio di
Bolzano, qual'era prima della fusione effettuata in forza del R. de-
, creto 10 ottobre 1935, n. 2273, 22 almeno in quena della Cassa di ri-
sparmio di Merano e 10 almeno in quella della Cassa di risparmio
di Brunico.

Art. 7.

La qualità di socio si acquista a seguito di nomina dell'assem-
blea su proposta del Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

Ogni socio all'atto della nomina vema un contributo di L. 250.

Art. 9.

Non possono essere nominati soci o cessano di esserlot

a) gli interdotti, gli inabilitati, i falliti e tutti coloro che ab-
blano riportato condanna infamante;

b) coloro contro i quali pendano atti esecutivi per inadempienza
alle loro obbligazioni vereo la Cassa o che abbiano ute Vertente con
la stessa o che ad essa abbiano cagionato danni o perdite;

c) coloro 1 quali commettano azioni contrarie al decoro deBa
Cassa;

d) coloro che non siano intervenuti o non si siano fatti rap-
presentare in tre adunanze ordinarie consecutive seza giustificato
motivo;

e) i dirigenti, funzionari e impiegati della Cassa.
E' di competenza del Consiglio di amministrazione ü pronunciare

la decadenza dalla qualità di socio nei casi eopra indicati.
Contro tale pronuncia 11 socio ha facolt& di appellarsi all'assem-

blea dei soci alla prima adunanza.

Art. 10.

Un socio puð fami rappresentare da un altro socio nell'assemblea
quando egli sia impedito ad intervenire.

Ciascun socio n.on potrà avere che un ypto a 14 delegazione di
un sociO 6010.

TITOLO 111.

ASSEMBLEE DEI SOCL

Art. 11.

Le assemblee dei soci sono ordinarie e straordinario e deliberanOS

1) sulla nomina di nuovi soci;
2) sulla revoca degli stessi nel caso di cui l'articolo 9, ultimo

comma;
3) sulla nomina del componenti 11 Consiglio di amministrazione,

per la parte di loro competenza;
4) sulla nomina di un sindaco;
5) sulla retribuzione del Collegio sindacale;
6) sull'approvazione dei rendiconti annuali;
7) sulla erogazione della parte disponibile degli utill a sensi

dell'art. 60.
L'assemblea esprime inoltre parere sulle riforma della statati

ad essa sottoposte dal Consiglio di amministrazions,

Art. 18,

L'essemblea ordinaria ha luogo entro 11 primo trimestre di ogni
anno per deliberare sul bilancio dell'anno precedente, chiuso al 31
dicembre, sulla nomina del sindaCO, 6ulla retribuzione del Collegio
sindacale e sulla erogazione della parte disponibile .degli utili a
6ensi dell'art. 60.

Art. 13.

Le assemblee straordinarie sono convocate tutte le volte che B
Consiglio di ammimetrazione lo creda opportuno..o no facciano do.
manda scritta almeno 25 soci, indicando gli oggetti che intendono
trattare.

Art. 1&

La convocazione dell'assemblea deve essere comunicata ai soci
almeno cinque giorni innanzi a quello fissato per l'adunanza, L'aw
viso deve contenere l'ordine del giorno.

Art. 15.

L'assemblea si ritiene legalmento costituita 60 presente alm084
la metà dei soci, compresi i rappresentati.

Ove non ei raggiunga questo numero l'assemblea ei riunirà in

seconda convocazione un'ora dopo e sarà legale con la presenza di
almeno 15 6oci compresi i rappreselitati.

Art. 16,

Nelle assemblee non potra deliberarsi sopra oggetti non iscritti
all'ordine del giorno.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti.
Le votazioni concernenti deliberazioni su persone debbono essors

a scrutinio segreto, a meno che l'assemblea non deliberi altra forma
di votazione.

Art. 17.

Le assemblee sono presiedute dal presidente del Consiglio di am.
ministrazione e, in sua assenza, dal vicepresidente: in assenza anche
di questi, da un consigliere designato dal Consiglio di amministra.

Il direttore generale deBa Cassa funziona da segretario dell'a>
semblea.

TITOLO IV.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONS

Art. 18.

II. Consiglio di amministrazione ð composto di 9 membri nomt•
nati:

a) 11 presidente e 11 vicepresidente con decreto del Capo del
Governo;

b) sette consiglieri dall'assemblea dei soci nel proprio seno tra
i residenti in Bolzano, Merano e Brunico, tenendo conto, nel limiti
del possibile, deue proporzioni indicate nel patto di fusione di oul
11 R. decreto 10 ottobre 1935, n. 2273.
Il presidente e il vicepresidente durano in carica 5 anni; gli altri

membri del Consiglio 6 annt. Tutti sono rieleggibili.
I membri non di nomina governativa si rinnovano in ragione di

3 nel primo biennio e di 4 nel secondo biennio.
Nel primo biennio la scadenza e determinata dal sorteggio.
Le dimissioni del consiglieri saranno presentate al presidentg. '
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In caso di sostituzione prun4 ggi prescritto periodo di scadenza
del presidente, del vloopresidente e dei consiglieri, i nuovi nominati
resteranno in cartoa per g perjpge egg peptava da compiere at mem.bri seetituit1.

Ar). 19.

g Çggsiglgq amminigtry 14 Ca¢sa, ggrygglgg ypndamnn‡q 441 ser.
Maio e 14 continua e scrupolosa oenervana 4egg ¡ppge, 4999 statuto
9 del regolamenti

Esso delibera su tutti gli atti e gIt affari della Cassa, sul limiti.
(ormo a critert per l'lavestimento del capitali e del fondi della stessa,
sulla nomina, trattamento ocoriondpo e di quiesceoza del (trettore
generale; approva 11 regolamento organico e disciplingre del perso-
nale e precede alla Domlaa ed Ana reypes del personale stesso: de-
libera sul conferitnento de]Je procure per la rappresentanza legate
deBa Consa, olt¢e a quelle stabilite dall'art. 20; designa g consigliere
incaricato di sostituire 11 preeldente, nei casi di cui agli griggoli17 e 26,

Art. 20,

Il Consiglio di amministrazione potrà istituire Comitatt, Com-
Inissioni di ec0nto, di vigilanza e speciali, sia permanenti che tem-
poranel, presso la sedo centrale o presso 19 sedi e 811411, determinan-
Aone le composizione, le facoltà e le durate.

Art. 21.

Le adunanze del Consiglio di amministrazione si tengono di 70-
a ogn1 15 giorni e straordlaariamente quando 11 presidente lo r1•

tenga necessario, o su richiesta di almeno due consiglieri, o del
stadsat,

Le adunanze sono valide con l'utervento di e.imeno 5 constgiterl,
Sainpre che siano fra questi 11 presidente 9.11 7100presidente.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di votL A.
parità di voti prevale il voto a cui aderisce chi presiede l'adunanza.
I rerbali saranno ûrmati dal presidente e dal direttore generale.

Art. ti.

Il consigliere, 11 quale manchi iii intervenire alle adunanze del
Consiglio di amministrazione per tre volte consecutive senza motivo
di legittimo impedimento, verrà considerato dimissionario e se ne
provocherà la sostituzione ad iniziativa del presidente.

Art. 23.

Non possono far paste contemporaneamente del Consiglio di am-
3ninistrazione i parenti a gli alBui âno al terzo grado incluso, ob i
parenti e gli affini fino al terzo grado incluso dei sindaci, direttore
generale, tunzionari ed impiegati della Cassa.

Coloro che suocessivamente alla nomina ventesero a trovarst in
saa delle canrurinni di cui sopra. o nel casi di lacompatibliità pre-
Wsti dalle vigenti disposizioni di legge, saranno dichiarati decaduti
d'utacto dal ConsigIlo 41 amministrazione.

Art. 26.

Le incompatibilità di cui al precedente articolo sono estese at
$1embri del Comitati e Commissioni istituiti dalla Cassa.

Art. 25.

Per l'intervento alle adunanze del Consiglio di amministrazione,
Bei Comitati e delle rammtaminni per le seduto presso gli end in
rappresentanza e con delega della Cassa, per 11 servizio giorneuemo
di presidenza e di turno dei 00Dalglieri e per gli incarichi speciali,
spetta per ogni giorno di servizio e per ogni seduta, una medaglia
di presenza, oltre al rimbolso delle eventuali spese. Tale medaglia
di presenza sarà d1 L 55 al lordo dell'imposta di ricchezza mobile
per il presidente e per le adunanze del Consiglio di amministrazione.
Negli altri cast earà Desata dal Consiglio di amministrazione, in mi-
sura non ecoedente 1%mporto di cui sonra. .

A ciascun consigliere non potrà mai competere più di una meds-
glia di presenza nella stessa giornata,

TITOLO V,

PRESSIEME.

t179, a prende nel Gael 41 Urgenza tyggt i provvagtmenti che og ren-
dessero necessari, riferendone al Consiglio di amministrazione nella
prima adunanza.
Il presidente ha diritto di assistere con voto deliberativo, alle

sedute dei CoWitAtt e delle Commissioni.
In caso di assenza o di impedimento, 11 presidente à sostituito

dal vicepreef dente e, in caso di gegenza o di impedimento anche di
questi_, da uno del gonsiglieri designato dal Consiglio di ammini-
strastbne,

TITOID VI,

COLLEGIO SINDACALS.

Art. 27,

Presso la Cassa funziona un epilegio di sindact composto di tre
membri, di cui uno é nominato dalla assemblea ordinaria del soci
e gli attri due dalla Federazione delle Casse di risparmio delle Ve•
nazio.

In caso di impedimento all'esercizio de11e funzioni, per gual-
stasi motivo, di uno dei sindaot, l'Ente da eni venne nominato
provvederà senz'altro alla sua sostituzione con altro studaco che re
sterà in carica per 11 tempo gesegnato al suo predecessore,

Art. 28,

I sindact durano in carica un anno, tLag gil'approvazione del
bgancio, e sono tieleggibill, Essi possong Operare per delegg enche
soperatamente l'uno dau'eltro ed hanno la facoltà, i poteri ed i
doveri previsti dalla legge.

Art. 29.

At eindaci spetta, oltre 11 rimborso delle speso di viaggio, gn
corrispettivo da determinarsi 4ngualmente dell'assemblea del soci.

Si applicano anche ai sindael le incompatibilità previste dall'ar-
ticolo 23.

TITOLO VII.

DIREZIONE E PERSONALB.

Art. 30,

Oli erganici del personale de114 Cassa, 1 Jovert ed i dirl‡u 41
esso, le norme ed B trattarmento di previdenza e di quiescenza, SS-
ranno determinati da appositi regolamenti approvsti dal Consiglio*
di amministrazione in conformita con le disposizioni gaaergli che
regolano la materia.

Art. 31.

La direzione dell'Istituto è affidata ed un direttore generate -che
à a capo di tutti gli uffici e del personale. Il direttore generale pre-
dispone le materie da sottoporre al Consiglio di amministrazione, dà
esecuzione a tutte le deliberazioni amministrative comptendo tutti gli
atti esecutivi occorrents, sovratatende al buon funzionamento del ser-
vizi. curando l'osservanza delle leggi. dello statuto e dei regolamenti.

Firma la corrispondenza ordinaria, le girate e le quietanze delle
cambiali, i vaglia, gli assegni ed I mandati emessi dalle ammialstra-
zioni pubbliche e private, t10achò ogni dichiarazione o provvedi-
mento, e in genere, campie e concorre a compiere, giusta i regola-
menti, tutti gli atti per i quali abbia avuto delega del Consiglio 41
amminiatmzione, o dal presidente.
Il direttore generale funge da segretario dette assemblee del soci

e del Consiglio di amministrazione 4 ao controfirma i verbau di
sedata.

Nelle sedute del Consiglio di amministrazione ha voto consuitivo
con diritto di fare inserire a verbale la propria dishiarazione
di roto.

Puð assistere alle sedute dei Comitati e delle Commissioni ed
in tal caso ha voto deliberatiYo.
In caso di assenza o 41 (mpedimento e sostituito dal vice41ret-

tore generale della Cassa o da un funz1onario all'uopo delegato dal
Consiglio 41 amminiurazione,

&rt.20. Art. BS.
Il presidente lla la rappresent legale 4 nmminWrativa della Gli impiegatt e 11 personale di serrizio della Casse non possono10assa.

. costituirsi in alcun modo debitori verso la etassa: possono solamenteEgli convoca e presiede 11 Consigilo di amminist.razione e le cedere, secondo le disposizioni di legge e di regolassauto, tme quota
Basamblee dei soci, 50Traintende all'indirizzo generale amministra parte dello stipendio da essi goduto alla data della pse10ag,
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Art 33.

A garanzia degli obblighi assunti dalla Cassa verBO i propri
dipendenti che hanno avuto riconosciuto il loro diritto a pensióne,
é costituito un fondo pensioni, 11 cui patrimonio, separatamente
amministrato, rimane assegnato in ogni caso ai fini per i quall 4
stato costituito, meluso qualsiasi diritto o pretesa dei creditöri della
Caesa.

TITOLO VIII.

DEPOSITI FRUTTIFERI.

Depositi a risparmio d'rdirtario.

Art. 31.

La Cassa riceve in deposito truttifero qualunque somma, 11 cui
importo non sia interiore a una lira.

E in facoltà del Consiglio di amministrazione di Ilmitare l'im-
poflo dei singoli versamenti, come pure di 6ubordinarne o vinco-
larne l'accettazione a condizioni speciali.
Il credito massimo di ciascun libretto di deposito a risparmlo

ordiuario non può superare la somma di L. 250.000.

Art. 35.

'All'atto del primo versamento viene rilasciato un libretto che
687&, 6econdo la richiesta, al portatore o nominativo e deve essere
sottoscritto dal pre61dente e dal direttore generale o da chi fa le-
galmente le loro veci.

Il libretto deve essere esibito per l'annotazione di ogni opera-
zione successiva.

Sui libretti si registra ogni singolo versamento o rimborso, e
QU€6te registrazioni dovranno e6sere convalidate dalla firma o dal
contrassegni di due impiegati.

Art. 36.

Le somme iscritte sui libretti nominativi sono pagabili esclust-
Yamente alla persona intestata o ad un rappresentante munito di
regolare procura e in genere agli aventi diritto.
I libretti al portatore 61 cedono con la 6emplice trasmissione.

La Cassa eseguisce sopra di essi ogni operazione richiesta da
ghiunque 11 presenti.

Art. 37.

I depositi a risparmio ordinario, quando ne venga fatta la do-
manda, possono essere vincolati a tempo o a condizione,

Art. 38.

Non sono ammeme opposizioni al rimborso di libretti se non
mei casi e secondo le disposizioni dell'articofo 27 del testo unico
25 aprile 1929, n. 967. L'OþpO61ZIOne, per e66ere valida, dovrà essere
fatta per iscritto all'Amministrazione della CSSSA

Art. 39.

La Cassa corrisponde sui depositi un interesse, netto dalla im-
poeta di ricchezza mobile, fleeato dal Consiglio di amministrazione
in armonia colle disposizioni generali che regolano la materia.

Gli intere6si decorrono dal giorno teriale successivo a quello
del versamento e cessano dal giorno feriale antecedente a quello del
rimborso. Le variazioni del tasso di interesse dovranno essere rese
note al pubblico con un avviso all'albo della Cas6a. La riduzione
dell'interesse avrà effetto, per i depositi in corso, non prima di quin.
dici giorni dalla pubblicazione della variazione deliberata all'albo
della Cassa,

Art. 40.

La capitalizzazione degli interessi sul depositi a risparmio ylene
fatta ogni anno al 31 dicembre.

Art. 41.

I rimborsi si efettuano i'
L. 1000 a vista:

con un giorno di preavviso per somme da oltre L. 1000 fino a
L. 5000;

con tre giorni di preavviso per somme da oltre L. 5000 fino a
L. 10.000,

004 otto giorni di preavviso per somme oltre le L. 10.0004

In caso di improvvise ed urgenti domande di rimbomo, la Ca654
ha la facoltà di raddoppiare i termini di preavviso.

La Cassa può eseguire i rimborsi richiesti ariche con un grmine
più breve, o a vi6ta, applicando però la perdita di valuta corrispon-
dente al mancato preavviso, o verso trattenuta dello econto che
fosse fissato dal Consiglio di amministrazione, in armonia' alle di-
sposizioni generali che regolano la materia.

Art. 42.

In caso di perdita, smarrimento, distruzione o sottrazione di
libretti di risparmio, ei applicano le disposizioni di legge per l'an-
nullamento del libretto ed 11 rilascio del duplicato.

Trattandosi di libretti di importo non superiore fra _capitale e
interessi a L. 100, 11 Consiglio di amministrazione potrà prescindere
dalle formalità ordinarie e 6tabilire sotto quali condizioni e contrQ
quali garanzie debbasi provvedere al rilascio del duplicato

Art. 43.

Se per un periodo di 20 anni 11 libretto di deposito non Viene
presentato per la registrazione degli interessi o per effettuare ope-
razioni di depo6ito o di prelievo, la Cassa ha facoltà di sospendere
11 pagamento dell'interesse dal giorno dello spirare di detto periodo
di 20 anut

DEPOSITI A RISPARNIID SPECIAIA,

Art. 41.

La Cassa ha facoltà di emettere libretti a piccolo risparmio spo•
ciale a favore:

a) di società di mutuo soccorso, di istituti od enti di assistenz¾
beneficenza e previdenza, aventi sede in provincia di Bolzano;

b) di operai e lavoratori manuali; di insegnanti elementari,
scolari e appartenenti alla Gioventù Italiana del Littorio; vedove e
figli minori di lavoratori manuali o di impiegati, residenti in prQ•
vincia di Bolzano.
I libretti a piccolo risparmio speelale sono esclusivamente nomi•

nativi.
Il saggio di interesse su detti depositi sara maggiore di quellé

stabilito per i depositi ordinart e sarà fissato dal Consiglio di ammi•
nistrazione. Sulle somme eccedenti 11 limite massimo consentito per
questa speciale categoria, sarà corrisposto l'interesse dei depositi
ordinari.

Nel libretti di deposito indicati alla lettera a) non si possong
versare più di 1000 lire settimanali, e in quelli Indicati alla lettera 01
non più di 100 lire settimanalL
Il credito massimo di ciascun libretto di deposito di questa cates

goria non può superare la 60mma di L. 5000 per i libretti intestatt
a persone fisiche e la somma di L. 10.000 per quelli intestati ad entig
Il limite massimo dei prelevamenti a vista, per ogni settimann·

resta fissato come segue:
per i privati L. 100, per gli enti L 500.

Per le somme maggiori si osserverà un preavviso di 10 giornf.
L'ammontare complessivo di questa speciale categoria, di depo•

siti, non potrà superare 11 ventesimo del totale dei depositi raccolti
dalla Cassa con riferimento al 31 dicembre dell'anno precedente.

DEPOSITI IN CONTO -"TE.

Art. 45,

La Cassa accetta depositi in conto corrente.
I rimbomi sono fatti mediante chèques o assegni, i cui modull

saranno rilasciati dalla Cassa.
Per 11 saggio, la decorrenza dell'interesse e la capitalizzazione

degli interessi si richiamano le disposizioni di cui agli articolt
39 e 40.

'Art. 46.

I rimborsi si effettuano: L. 30.000 a vista?
da L. 30.001 a L. 100.000 con un giorno di preavvisof
da L 100.001 a L. 200.000 con tre giorni di preavviso;
per somme maggiori con cinque giorni di preavviso.
Valgono anche per i depositi in conto corrente le disposizioni di

cui al penultimo ed ultimo capoverso dell'art. 41,

BUONI FRUTTIFERI.

Art. 47.

La Cassa può emettere buoni fruttiferi nominativi a scadenza
fissa e vartabile secondo le condizioni e le modalità da stabilirsi
dal Consiglio di amministrazione,
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O'ITOLO IX,

IMPiroar.

Art. 48.

I capitali emministrati dalla Cassa di risparigig sono impiegati
glei zrtedi seguenti:

1) in mutui é conti correnti con garanzia 1potecaria:
5) in mutul chirografari a proviticle, comuni, consorzi, enti e

corpi morall legalmente costituiti, con garanzia di delegazione sulle
soffatßlþ0St4 4 Gugli altri cetpiti che vengotto e,ccettati dalla Cassa

depúbiti è pt'estiti;
3) in mutui pet la costruzione e l'acquisto di case economiche

a pbpolari con 10 norme previste dalle leggi vigenti;
4) ih anticipazioni o riporti sopra titoli di Stato, garantiti dallo

Staid e altri, sul finali le Casse di risparmio, a senet delle Vigenti
disposiziotti. þesiono dottiplere le opel'azîntti del genere:

5) in anticipazioni sopra pegno di cose mobili aventi valore
00mmerclate, di fedi di deposito èlhesso da letituti e magazzini ge·
neralt a cio regolarmente autorizzati secondo le norme che saranno
staBiÌltè dal Coheiglio di amministrazionet

G) 18 aguiétó di titoli di cui al púntó 4);
7) in opetazidhi cambiarie, e econti di mandati e di delega-

gioñ1 art10Bai dà étiti thotali legalinente flóottosciuti;
8) in conti correnti garantiti da cambiali;
9) in acquisti di beni tilimobili a termini di legge;
10) in operazioni di cessione di stipendio a sensi delle leggi

71genti:
11) in acquisto di cedole scadute, o in corso di semestre, dl

Altoli di cui al punto 4);
12) in acquisto di crediti vetto lo Stato, le provinele e i co-

muni. liquidi ed esigibili, di annualità dovute dallo Stato, provincie
e comuni, in forza di leggi e di convenzioni e anticipazioni sulle
stesse;

13) in depositi in conto corrente presso l'Istituto di emissione,
Istituti di diritto pubblico e Banche di interesse nazionale, Casse
di risparmio e Istituti da esse costituiti.

Art. 49.

I mutui e 1 conti correnti ipotecari devono essere garantiti da
1poteca sopra immobili che abbíano un valore cauzionale, libero da
pesi, almeno doppio della sotmaa concessa, situati in provincia dí
Bolzano.

Art. 50.

Il valore dei beni immobili offerti in garanzia 1potecarta, sarà
determinato dal perito della Cassa, oppure da perizia riveduta e

controllata da personale tecnico della Cassa.
I fabbricati dati in tpoteca debbono eedere assicurati contro

l'incendio presso una Compagnia benevi6a dalla Cassa, e nella re-

lativa polizza dovrà inserirsi la clausola di beneficio a favoro della
Cassa medesima in caso di sinistro.

Art. 51.

I mutut tpotecart, ed 1 mutui chirografari a provincia, comuni,
enti e consorzi legalmente costituiti, si concedono col sistema di

Ammortamento e per una durata massima di anni 2õ.

Art. 52.

Le somme da impiegarsi nelle operazioni di cui i numeri 1), 2),
B) e 12) dell'art. 48 non devono oltrepassare complessivamente il
40 per cento dei capitali anuninistrati dalla Cas6a.

Art. 53.

Le anticipazioni su titoli non dovranno avere scadenza supe-
riore a 6 mest e non potranno oltrepassare i &|5 del valore di bonsa
del titoli stessi.

Le anticipazioni su pegno di merci non potranno mal eccedere
i 2/3 del valore di giornata delle merci stesse, aceertato da un perito
designato dalla Cas6a, qualora 11 valore non potesse accertarsi in
altro modo.

La scadenza massima delle anticipazioni su merci sarà di 4 mesi.
Ë In facoltà del Consiglio di amministrazione di concedere rin-

mov1 sulle operazioni di cui il presente articolo,

Art. 54.

Qualora a11a scadenza non sia restituita la somma ricevuta la
anticipazione, con i relativi interesel e accessori, oppure nel corso
dell'operaztone 11 valore dei titoli o delle merci offerte in garanzia
dtminuisca in modo da non dare alla Cassa la garanzia di cul
l'art. 54 del presente statuto. la Cassa avrà diritto di alienare, senza
intervento giudiziale e con la sola opera di un agente di cambio o

di p LDM1ûg gotaig g d1 mediatore, i titoli e le merci ricevute in

FigifW, Bott la sola formalità di diffidare 11 de_bitore ad estinguero
il debito o a fornire adeguatõ supplománto di garan21a entro tre

giorm dalla richiesta, da inviarsi a mezzo di lettera raccomandata
all'ultimo domicilio eletto.

Dal prezzo ricavato dalla vendita, la Cassa preleverà 11 suo

credito per capitale, interessi e spese. La somma eccedente sarà
tenuta a disposizione del debitore.

La Cassa agirà invece per 11 ricupero della differenza quando
il prezzo ricavato dalla vendita ,rlaultasse insuiticiente a coprire 11

suo credito.
Quando, a giudizio del presidente, vi sia pericolo di danno nel

ritardo della vendita delle merei, la Cassa potrà procedere alla ven-
dita delle merci stesse immediatamente, dandone contemporaneo
avviso al debitore.

11 deprezzamento verrà accertato a mezzo di pubblico mediatore,
0, in mancanza, da un perito scelto dal presidente della Caßsa.

Art. 55.

Le operazioni cambiarle possono avere la forma di sovvenzione

a sconti cambiari. Ogni cambiale deve essere munita di almeno due

firme di notoria solvibilità, e non potrà avere scadenza supenore
ai 6 mesi

Le cambiali possono portare anche una sola firma quando siano
garantite da ipoteca o emesse da un ente morale debitamente auto-
rizzato o da pegno di mandati di pubbliche amministrazioni, purchò
il pegno risulti notificato all'amministrazione debitrice o, comunque,

da garanzia reale o da privilegi agrari consentiti dalle leggi.
Potranno essere amme6se allo sconto, cambiali tratto con Ce>

stone di provvista a sensi delle disposizioni vigenti.

Art. 50.

Alle operazioni cambiarie assistite da garanzia ipotecarta e af

conti correnti ipotecari si applicano, per quanto riguarda la ga-

ranzia, le norme stabilite per i mutui ipotecari. La durata massima
di queste operazioni non deva superare i 5 anni.

TITOLO X.

OrauzioNI sma.

Art. 57.

La Cassa ha facoltà di ricevers in deposito a custodia titoli di

credito ed oggetti preziosi e di concedere in locazio e caßsette di
sicurezza.

Può assumere 11 servizio di esattorie, tesorerte e ricevitorie,
nonchè 1 servizi di cassa e di esazione di enti morali o di associa-
zioni, con l'osservanza delle disposizio i vigenti in materla, puð
assumere servizi di corrispondenza e di emissione di assegni cir-
colari e bancari di altre Casse ed utituti di oredito, e 11 servizio

di incasso effetti per conto di Istituti di credito e di privati; può com-

piere, in genere, tutte le altre opalazioni consentíte alle Casse di

risparmio.
Può partecipare ad Istituti di credito fondlario e agrarlo; par-

tecipare al capitale dell'Istituto di emissione; ad altri Istituti ed enti
formati da Casas di risparmio, o al quali, a sensi delle disposizioni
vigenti, le Casse di risparmlo possono partecipare.

Può eseguire al coperto operazioni in titolt, in valute e divise

per esclusivo conto di terzi, e operazioni di incasso e pagamento
con l'osservanza delle leggi e d16posizioni che regolano la materia.

La Cassa, può assumere la gestione di ufflei viaggio e turismo.

Può istituire magazzini generali con le debite autorizzazioni. La

Cassa inoltre può assumere ramministrazione di patrimoni limitata-

mente al heal immobili e títoli di credito, giusta le disposizioni di

legge.

Art. 58.

La Ceßsa può celere i propri crediti e contrarre opere.zioni

passive.
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TITOLO XI.

BILANCIO E UTILI ANNUALI.

Art. 59.

Il bilancio annuale deve essere preparato non.più taràLdehmese
di febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisee.

O Consiglio di amministrazione delibera sulla formazionq del
bilancio e lo presenta, accompagnato: dalla relazione del direttore
generale e dalla relazione del Collegio sindacale, all'assemblea ordi•
naria dei soci, convocata entro 11 1• trimestre dell'anno, per la
relativa approvaziones

Art. 60.

011 utili netti annuali risultanti dal bilancio sono devoluti ad
aumento dei fondi di riserva, del fondo di garanzia federale e ad
erogazioni di pubblica utilit& e di assistenza nel limiti consentiti
dalle leggi e disposizioni in vigore.

La quota di utill disponibili per erogazioni di pubblica utilità
e di assistenza sarà ripartita nella zona di azione della Cassa in
proporzione del depositi fiduciari esistenti nelle singole sedi e
1111411, tenuto conto delle erogazioni a carattere provinciale fatte
dal Consiglio di amministrazione.

Quando il fondo di riserva abbia raggiunto una somma uguale
al decimo dell'ammontare del depositi e si mantenga non inferiore
alla medesima, si potrà destinare alle opere di pubblica utilità e
di assistenza una maggior parte degli utili netti annuali, purche
mai in misura eccedente i 5/10 dell'utile stesso,

TITOLO XII.

DISPOSIZIONE VARIA

Art. 61.

Il Consiglio di amministrazione delibera con appositi regola-
menti interni le norme che disciplinano i servizi e la esecuzione
deDe operazioni.

Art 62.

Ad ogni effetto di legge s'intende che i contraenti con la Cassa
abbiano eletto domicilio in Bolzano, nella sede della stessa.

TITOLO XIII.

RIFORME DELIß STATUTO E LIQUIDAZIONE DELLA CASS&.

Art. 63.

Spotta al Consiglio di amministrazione deliberare sulle proposte
di modifiche di riforme dello statuto.

Art. 66.

La Cassa potrà cessare la sua attività soltanto nel casi pre½stidalla legge.
In caso di liquidazione della Cassa, l'assemblea dei soci indi-

cherà gli scopi di assistenza e di pubblica utilità ai quali e da ero-
garsi ll fondo disponibile dell'attivo, dopo aver Boddisfatto integral-
mente tutte le obbligazioni che costituiscono 11 passivo della Cassa.

Tale fondo disponibile verrà ripartito nelle città di Bolzano,
Merano e Brunico in proporzione del depositi fiduciari esistenti
all'atto della liquidazione presso le rispettive dipendenze,
yisto, si approva:

Il Duce
Presidente del comuato det Ministri:]

MUssousI
(258()

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio Tenatorio in provincia di Asti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. '½ del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia ag-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117)

Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro,
tettive che consentano Pincremento della selvaggina stan-
siale nella provincia di Asti;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Asti ed udito 11 Comitato per la cacciaj

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, à vietata la taë-
cia e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Mon-
tafia e Castelnuovo Don Bosco (Asti), delPestensione di et-
tari 859 circa, delimitata dai seguenti confini:

stradale provinciale, partendo dal bivio Montafia-Capri-
glio, proseguendo al bivio Gallareto-Mondonio e fino a Mon-
donio, strada comunale da Mondonio che passando per Ca-
priglio si riunisce al bivio Montafia-Capriglio.
La Commissione venatoria provinciale di Asti provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
U presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficialg

del Regno.

Roma, addl 8 luglio 1938 . 'Anno XVI

Il Ministro: RossosI
(2592)

I

DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1938-IVI.
- Modißcazioni e proroga di validità delle tarife eccezionali
temporanee della piccola velocità per i trasporti di cose sullo
Ferrovie dello Stato.

IL HINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCESTO CON

IL MIKISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641•
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Art. 1,

La validità delle tarife eccezionali temporanee nn. 901,
902, 903, 904, 90õ. 906 e 907 incluse nelle Condizioni e ta-
rife per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato, à
prorogata fino al 31 dicembre 1938-IVII.

Art. 3.

Con efetto dal 1• luglio 193S-XVI, alle tarige eeeezionali
temporanee di cui al precedente articolo sono apportate le
modificazioni appresso specificate:

Tariga ccccrionale 001.

1) Sono aggiunte le voci seguenti:
Cortecco per tinta o per concia,
anche macinate o in tritumi

Foglie per tinta o per concia, an-
che polverizzate o in tritumi

¶rutta per tinta o per concia,
fresche o secche, anche polve-
rizzate o in tritumi

gladiohe per tinta o per concia,
anche macinate o in tritumi

glemi per tinta o per concia, an-
ghe Inaginati
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2) Per le soci seguenti l'indicazione della serie di prezzi
applicabile è così modificata:

Juta greggia · · · · · s a a D* - - - - D*
Pesci altrimenti preparati a y , H H - - - -
Pietra pomice . . , , , , , B HRHNH
ßolfato di allumina . . y = , E - - - - H

Tariffa cceerionale n. Ð02,

3) Nella parte I sono aggiunte le voci seguentit
Cemento - amianto (eternit, sacelit, carpilite, sa-
lonit, populit, eterna, ecc.) . , , . . , , , L

Eraclit in lastre . . . . , , , , , , . . . L

Latta: scatolame di rifiuto e rottami in genere
(esclusi i ritagli) in destinazione alle fonderie o
alle officine per essere distagnati. . . . . . P

Legno di castagno destinato a stabilimenti per
l'estrazione dell'acido tannico . . . , , , , O

Pietra pomice in polvere o detriti . . . . , .
N

Inoltre, sempre nella parte I, alla voce « Paglia comune »

sono aggiunte le parole « e paglia di ginestra », e dopo la
voce « Legna da ardere di produzione nazionale, ecc. » è ag-
giunta l'annotazione seguente: « Per la legna destinata a eta-
Lilimenti per l'estrazione dell'acido tannico vedasi la voce

« Legno di castagno destinato ecc. »;
4) Nella parte II le voci « Carta » (sacchi di) per imballaggi

delle merci » e « Ccreali: a) granoturco atto all'alimentazione
umana » sono così modificate:

« Carta (sacchi di), anche rinforzati con juta, per imbal-
laggi delle merci »;

« Cereali: a) granoturco, anche in pannocchie, atto al-
l'alimentazione umana »;

5) Nella parte III sono soppresse le voci « Cemento - amian-
to (eternit, carpilite, salonit, populit, eterna, ecc.) e « Era-
elit in lastra »; di contro alla voce « Feldspato » è aggiunta
findicazione della serie dei prezzi Q nella colonna delle spe-
dizioni in partenza da stazioni dei Compartimenti di Roma e

Ancona; di contro alla voce « Preparazioni antierittogami·
che, antifilosseriche e antiperonosporiche » è aggiunta l'indi-
cazione della serie di prezzi B nella colonna delle spedizioni
in partenza da stazioni dei Compartimenti di Roma e An-

cona; è aggiunta la voce seguente:
granzi di materie animali o ve-

getali destinati esclusivamente
ad uso di concime e dichiarati
sulle lettere di vettura con l'in.
dicazione di tale destinazione , , '/B¿B/B/B¿--/B/

Tariffa eccezionale n. 904.

6) Nella serie ~A è aggiunta, tra le stazioni mittenti, la sta-
zione di Peschiera, ed è aggiunta inoltre la voce « Alabastro:

polvere, rattami, scaglie, frantumi » con assegnazione dei me-
desimi prezzi stabiliti per la voce già esistente « Manno : gra-

nelli, golverepottanii, scaglie, frantumi ».

'Art. 3.

L'indicazione delle singole tariffe eccezionali temporanee di
contro alle voci della nomenclatura e classificazione delle cose
a piccola velocità è modificata od aggiunta in conformità alle

disposiziog gi ggi al gregedente art. 3,

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pel:
la registrazione.

Itoma, addì 10 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:I
BENNI

Il Ministro per le ßnanze i
DI REVEL

(2566)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Reggio

Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Reggio Emilia;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di

Reggio Emilia ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la cuc-
cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Vez-
zano sul Crostolo (Reggio Emilia), dell'estensione di ettari
757 circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, torrente Campola ;
ad est, provinciale Reggio-Casina;
a sud, strada comunale Paderna-La Vecchia-Pecorile;
ad ovest, torrente Campola.

La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 8 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI

(2591)

DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 1988-XVI.
Restituzione di tassa di scambio per alcuni prodotti di più

larga esportazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 39, secondo comma, della legge sulla tasàa di
scambio 28 luglio 1930, n. 1011, circa la facoltà di consen-
tire restituzioni della tassa di scambio, già corrisposta nel

Regno, sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, alle-

gato A., concernente aumento delle aliquote di tassa di

scambio;
Riconosciuta l'opportunità, allo scopo di favorire l'espor-

tazione dei prodotti nazionali, di consentire restituzioni di
tassa di scambio per alcuni prodotti di più larga esporte
zionej
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Decreta:

Art. 1.

1 decorrere dal 20 luglio 1938 e fino al 31 dicembre 1939
61 prodotti indicati nella tabella allegato A annessa al pre-
sente decreto è consentita, in occasione dello scambio di

esportazione dei prodotti stessi, la restituzione della tassa

di eemmbio, corrisposta ai sensi di legge per i passaggi nel
Regno, nella misura e giusta le modalità stabilite per cia-
scun prodotto nella detta tabella.
Non è consentita alcuna restituzione per i prodotti desti-

natl alle Colonie ed ai possedimenti italiani.

Art. 2.

11 fini del trattamento di restituzione di cui al prece-
dente articolo Pesportazione dei prodotti indicati nella to-

bella allegata al presente decreto deve essere effettuata a

mezzo di bolletta doganale di uscita con restituzione di di-
ritti, da compilarsi di regola in corrispondenza ad ogni. fat-
tura di vendita alPestero. AlPatto delle singole esporta-
zioni deve essere prodotta alle dogane una copia della fat-
tura di vendita per Pestero sulla quale i detti uffici, eseguiti
gli opportuni controlli, appongono la seguente speciale at-
testazione datata e firmata dal competente fuzionario di
dogana: « prodotti esportati alPestero con bolletta mod. . .
....n.....indata.. ....».

La detta copia di fattura è soggetta alla tassa di bollo
stabilita dall'art. 63 della tariffa allegato A annessa alla

..legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, e successive mo-
dificazioni.

'Art. 3.

La restituzione della tassa deve essere richiesta dagli inte-
ressati con regolare istanza da presentarsi alla competente
Intendenza di Finanza, nel termine perentorio di sei mesi
dalla eseguita esportazione, salvo che una stessa bolletta
•doganale non costituisca titolo anche per la restituzione di
diritti di confine o di imposte di produzione, nel qual caso
valgono i maggiori termini prescritti dalle relative dispo-
sizioni per il rimborso di questi ultimi.
L'istanza deve essere corredata delle originali bollette do-

ganali e delle copie di fatture di cui al precedente art. 2.
Se la restituzione è domandata in base ad aliquote la cui

applicazione è subordinata alla prova di aver corrisposto
sulPacquisto nel Regno delle merci esportate la tassa di
scambio in una determinata misura, dev'essere presentata a
corredo delle istanze l'originale fattura di acquisto dei pro-
dotti esportati, debitamente assoggettata alla prescritta
tassa di scambio, nonchè una copia integrale di essa. Detta
copia, da assoggettarsi alla tassa di bollo prevista dall'arti-
colo 63 della tariffa allegato A annessa alla legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3268, e successive modificazioni, deve essere
munita da parte del competente ufficio del Registro della
seguente attestazione, datata con tinibro a calendario e fir-
mata dal capo dell'Ufdeio: « Accertata la regolarità del
pagamento. Conforme all'originale ».

'Art. 4.

'Alla restituzione della tassa di scambio stabilita dal pre-
sente decreto provvede PIntendenza di finanza della Pro.
vincia ove la ditta esportatrice ha la sua sede principale, in
base ai documenti sopraindicati ed osservate le norme di cui
alPart. 260 del regolamento per l'esecuzione della legge do-
ganale approvato con R. decreto 13 febbraio 1800, n. 05, e
successivamente modificato.

Nel caso previsto dal terzo comma del precedente arti.
colo PIntendenza dispone 11 rimborso semprechè non ahhia
dubbi sulla personalità delPesportatore e sulla identità dei
prodotti descritti nella fattura di acquisto con quelli che
dalla bolletta doganale e dalla fattura di vendita alPestero
vidimata dalle dogane risultano esportati. In tal caso l'In.
tendenza con particolareggiata dichiarazione, autenticata con
timbro d'ufficio e firmata dal funzionario incaricato, deve
annotare sull'originale fattura di acquisto e sulla relativa
copia la quantità ed il valore delle merci ammesse al rim-
borso a scarico parziale o totale della fattura stessa, 11 cui
originale verrà restituito all'interessato.
Disposta la restituzione di tassa PIntendenza deve mu-

nire del timbro d'ufficio e della indicazione degli estremi
delPordinativo di pagamento i documenti che sono serviti
di base per il rimborso, i quali devono rimanere uniti agli
atti che giustificano l'ordine di pagagnento.. .

Art. 5.

Con provvedimento insindacabile del Ministero delle
finanze possono essere escluse dal beneficio della restituzione
di tassa stabilita dal presente decreto le ditte esportatrici
che abbiano comunque usato mezzi intesi ad ottenere una
indebita restituzione della tassa di cui trattasi.

Art. 6.

La restituzione della tassa di scambio effettuata a norma
del presente decreto ed in base a11e aliquote rispettivamente
stabilite per i prodotti contenenti cotone o cellulosa, non
compresi nelle categorie 13' e 1P ble della tariffa doganale
nè tra gli oggetti cuciti di cotone e di fibra artificiale della
categoria 166 della tariffa stessa, esclude ogni altra resti•
tuzione di tassa di scambio sul cotone greggio o sulla cel-
lulosa.
Parimenti la restituzione consentita dal presente decreto

per i prodotti fabbricati con materie temporaneamente im.
portate esclude i prodotti stessi dal beneficio della restitu-
zione della tassa di scambio depositata alla dogana all'atto
della temporanea importazione delle dette materie, la quale
di conseguenza ya incamerata definitivamente.

Art. 7.

Sono abrogati, a decorrere dal 20 luglio 1938, i decreti
Ministeriali 12 gennaio 1934, n. 510õ0, 21 dicembre 1934,
n. 57403, e 8 febbraio 1938. n. 73946, concernenti rispettiva-
mente restituzioni di tassa di scambio sulle conterie, sui
guanti di pelle e sui prodotti lanieri esportati.
Restano invece ferme le disposizioni di cui al decreto Mi-

nisteriale 19 aprile 1934, n. 50254, relative alla restituzione
della tassa di scambio sulPargento greggio di provenienza
estera impiegato nella fabbricazione del nitrato d'argento de-
stinato alPesportazione.

Art. 8.

Sulle controversie circa la classificazione delle merci ai fini
della restituzione della tassa di scambio a norma del presente
decreto decide inappellabilmente il Ministero delle finanze,
sentito il parere del Collegio consultivo dei periti doganali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno,
Rom&L addl 9 luglio 193S - Anno XYI

ll Ministro : DI R 12;
(2609)
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ALLEGATO A.

Tabella del prodotti per i quali è consentita all'atto dell'esportazione restituzione di tassa di scambio,

o

Voce Aliquota di tassa da restituire

della tariffa DENO3tINAZIONE DELLA MERØRI e modalità

doganale per la restituzione

Categoria 26.

20 b) Carni preparate: salate, attumicate o in altro La tassa si restituisce in ragione di L. 2,50
modo preparate. per ogni cento lire del prezzo di fattura rila-

sciata alla ditta estera.

Categoria 5•.

43 Frutti e scorze di frutti, canditi. Per i prodotti di cui alle voci 43 e 44 la tassa

44 Marmellate, gelatine e altre conserve di frutti. si restituisce in ragione di L. 1 per ogni cento
45 Caramelle, confetti, pastiglie e altri lavori di lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta

zucchero. estera.

40 Torroni, mandorlati e prodotti di pasticeeria Per i prodotti di cui alle voci 45, 46 e 47 la

con zucchero q miele, tassa si restituisce in ragione di L. 1,50 per

47 Biscotti, ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata

51 Cioccolata alla ditta estera.
Per i prodotti di cui alla voce 51 la tassa si

restituisce in ragione di L. 2 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta

estera.

3 Categoria 7•.

98 Frutti, legumi e ortaggi; nell'aceto, nell'olio, La tassa si restituisce in ragione di L. 1 per

in salamoia e nello spirito, ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata
99 Conserva di pomodort alla ditta estera.

Categoría 124.

140 a) Canapa greggia.
140 b) Canapa pettinata.
141 Stoppa di canapa.
148 Cordami, cordicelle e spago, anche incatra-

mati ecc.
149 Cordoni e cordoncini intrecciati eco.
152 Filati di lino, semplici.
153 Filati di canapa, semplici.
154 Filati di lino e di canapa, ritort1.
1õ7 Filati semplici di lino e di canapa, a lungo

tiglio ecc.

158 Filati di lino e di canapa, da cucire ecc.
159 Reti.
160 Tessuti di lino e di canapa.
164 Tessuti ricamati.
165 Ricami su tessuto di fondo invisibile.
167 Cinghie e tubi di lino e di canapa eco,
168 Tele di lino e di canapa.
177 Galloni e nastri.
178 Passamani.

ox 270 Oggetti cuciti di lino e di canapa

Per la canapa greggia (voce 140 a) e per la
stoppa di canapa (voce 141) si fa luogo a resti-
tuzione della tassa di L. 1,30 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta

estera, nel solo caso che l'esportatore provi,
con fattura rilasciata a suo nome, di aver cor-
risposto per racquisto nel Regno la tassa di
scambio di L. 1,50 per cento.

Per i prodotti di cui alle voci 140 b) 148, 149,
152, 153, 154, 157, 158 la tassa si restituisce:

a) per le. esportazioni effettuate da com-

mercianti che con fattura rilasciata a loro
nome provino di aver corrisposto per l'acqui-
Sto nel Regno dei prodotti esportati la tassa

di L. 1,50 per cento a norma della voce 7,
lettere a) e D) della Tabella A annessa al-

l'AHegato A al R. decreto-legge 15 novembre
1937, n. 1924: In ragione di L. 2,20 per ogni
cento lire del prezzo di fattura rilasciata dallo
stesso commerciante alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate da fabbri-
canti e da chiunque non sia in grado di pro-
vare, con fattura intestata a proprio nome,
che per l'acquisto nel Regno del prodotti espor-
tati ha corrisposto la tassa di scambio di L. 1,50
per cento a norma della voce 7 lettere a) e b)
della Tabella A annessa all'Allegato A al Re-

gio decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924: m
ragione di L. 1 per ogni cento lire del prezzo
di fattura rilasciata alla ditta estera.
Per 1 prodotti di cui alle voci 159, 160, 166,

165, 167, 168, 177, 178, ex 270, la tassa si resti-
tuisce;

a) per le esportazioni effettuate da commer-
cianti che con fattura rilasciata a loro nome

provino di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno dei prodotti esportati la tassa di scam-



19-vn-1938 (XVI) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 162 2985

e

Voco

o" della tarina DKNOMINAZIONE DELLAMERCE

doganale

alegoria 13•.

AliQuota di tassa da restituire

e modalità

per la restituzione

bio del 6 pe cento a norma della voce 9 let-
tera a) della Tabella A annessa all'Allegato A

al R. decreto-legge 15 novembre 1937, n.•19&i: in
ragione di L. 6,50 per ogni cento lire del prezzo
di fattura rilasciata dallo stesso commerciante
alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate da fabbri-
canti e da chiunque non sia in grado di pro-
vare, con fattura intestata a proprio nome, che
per l'acquisto nel Regno del prodotti esportati
ha corrisposto la tassa di scambio del 6 per.
cento a norma della voce 9 lettera af della Ta-
bella A annessa all'Allegato A al R. decreto-
legge 15 novembre 1937, n. 1924: in ragione di
L. 1,50 per ogni cento lire del prezzq di fat-
tura rilasciata alla ditta estera.

Sono ammessi al trattamento di restituzione i
prodotti di cotone per i quali dalle vigenti
disposizioni à consentita la restituzione del
dazio doganale sul cotone greggio.

La tassa si restituisce a norma dell'art. 37
della legge 28 luglio 1930, n. 1011, in ragione
di L. 4 per cento del valoro ufficiale del cotone
greggio di provenienza estera contenutó noi
prodotti esportatL
Nel caso peraltro di esportazioni effettuate

da commercianti e confezionisti che con fattu-
ra intestata a loro nome provino di aver cor-
risposto per l'acquisto nel Regno dei tessuti
esportati o dei tessuti impiegati nelle confo-
zioni esportate la tassa di scambio del 6 per
cento a norma della voce 9 lettera a) della Ta-
bella A annessa all'Allegato A del R. decreto-

leggê 15 novembre 1937, n. 1921, la restituzione
si effettua in ragione di L 5,50 par ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta

estera. Tale trattamento esclude i prodotti
esportati dal beneficio della restituzione di cui
al comma precedente.
Dette aliquote sono comprensive della tassa

di scambio che à stata corrisposta alla dogana
all'atto della importazione del cotone greggio,
e che dovrebbe essere restituita a norma del
citato articolo 37.

Categoria 1¥.

218 Filati di pura lana mohair.
217 Filati di lana, altrL
218 Tessuti di lana.
219 Tessuti di fili di lana stampati in nastro.
220 Tessuti broccati.
221 Tessuti ricamati.
222 Ricami su tessuto di fondo invisibile.
223 Tessuti misti di lana e di materia tessile ve-

getale nel quali la lana entra nella misura
di non meno di 15 ma non più di 50 per
cento.

224 Feltri tessuti per la fabbricazione delle paste
di legno e di paglia, della ceHulosa e deBa
carta.

225 a) Feltri per cappelli.
225 b) Feltri, altri.
220 Coperte di lana o di borra di lana.
227 Tappeti da pavimento di lana o di borra di

lana.
228 Venuti di lana.
229 Velluti misti di lana e di materia tBS6110 VO-

getale, nel quali la lana entra nella misura
di non meno di 15 ma non più del 50 per
cento.

230 Calze di lana,
231 Guanti di lana.

1) Per i Illati di cui alle voci 216, 217 la tassa
si restituisce:

a) per le esportazioni effettuate da com-

mercianti che con fattura rilasciata a loro no-
me provino di aver corrisposto per l'acquisto
nel Regno del prodotti esportati la tassa di
scambio del 6 % a norma della voce 10 della
TabeHa A annessa all'Allegato A al R. decre-

to-legge 15 novembre 1937, n. 1924: in ragione
di L & per ogni cento lire del prezzo di fat-

tura rilasciata dallo stesso commerciante alla
ditta estera:

) per le esportazioni effettuate dai fabbri-
canti e da chiunque non sia in grado di pro-
Vare con fattura intestata a proprio nome che

per l'acquisto nel Regno dei prodotti esportatt
ha corrisposto là tassa di scambio del 6 % a

norma della voce 10 della Tabella A annessa

all'Allegato A al R. decreto-legge 15 novembre

1937 n. 1924: In ragione di L. 1 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera.
2) Per i feltri per cappelli di cui alla voce

22tHz) la tassa si restituisce in ragione di L 2

per ogni cento lire del pre2zo di fattura rila-
sciata a,lla ditta estera.
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Vooo Aliquota di tassa da restituire

della tariffa DENOMINAZIONE DELLA MEROM o modalità

doganale per la restituzione

232 Maglie non nominato di lana.
233 Calze miste di lana e d1 materia tessile vege-

tale, nelle quall la lana entra nella misura di
non meno di 15 ma non più di 50 per cento.

234 Guanti misti di lana e di materia tessile ve-

getale, nel quali la lana entra nella misura
di non meno di 15 ma non più di 50 per
conto.

03g Maglie non nominate, miste di lana e di ma-
teria tessile vegetale, nelle quali la lana en-
tra nella misura di non meno di 15 ma non
più di 50 per cento.

238 Galloni e nastri.
239 PassamanL
872 a) Oggetti cuciti di lana, crino e pell: scialli, co-

perte ed altri oggetti di forma rettangolare,
semplicemente orlati o COD sola applicazione
di frange.

878 b) Oggetti cuciti di lana, crino e peli: altri.

3) Per 1 tessuti o manufatti di cui alle ro.

stanti voci controindicate, eccezion fatta per le
confezioni contemplate nel seguente n. 4, la
tassa si restituisce.

a) per le esportazioni effettuate da com•

mercianti, che con fattura rilasciata a loro no-
me provino di aver corrisposto per l'acquisto
nel Regno dei prodotti esportati la tassa di
scambio del 10 % a norma della voce 12 let•
tera a) della Tabella A annessa all'Allegato A
al R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924:
In ragione di L. 10 ger ogni cento lire del
prezzo di fattura rilasciata dallo stesso com•
merciante alla ditta estera;

b) per le e6portazioni effettuate da fabbri•

canti e da chiunque non sia in grado di pro-
vare, con fattura intestata a proprio nome, che
per l'acquisto nel flegno del prodotti espor•
tati ha corrisposto la tassa di scambio del 10%
a norma della voce 12 lettera a) della Tabella A
annessa all'Allegato A al R. decreto-legge 15 no-
vembre 1937, n. 1924: in ragione di L. 2 per
ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata
alla ditta estera.
4) Per gli oggetti cuciti di cui alla voce 272 b)

la tassa si restituisce:
a) per le esportazioni effettuate da chtun•

que dimostri, con fattura intestata a proprio
nome, di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno del tessuto impiegato nelle confezioni la
tassa di scambio del 10 % a norma della voce
12 lettera a) della Tabella A annessa all'Alle.
Rato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,
n. 1924: in ragione di L. 8 per ogni cento lire
del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera;

b) per le esportazioni effettuate da chiun•
que non sia in grado di provare, con fattura
intestata a proprio nome, di aver corrisposto
per l'acquisto nel Regno del tessuto impiegato
nelle confezioni la tassa di scambio del 10 % a
norma della voce 12 lettera a) della Tabella A
annessa all'Allegato A al R. decreto-legge 15 no•
vembre 1937, n. 1924: in ragione di L. 2 per
ni cento lire del prezzo di fattura rilasciata

alla ditta estera.

Categoria 154.

24T Sets tratta.
248 Cascami di sofa.
249 Filati di cascami di seta eco.
250 Filati di pottenuzzo o roccadino Bo&
251 Fili da cucire in matassine, eco.. di nascami

di seta e di seta.
2õ2 Tessuti di seta.
253 Tessuti misti con catena interamente di sota

ecc.

254 Tessuti misti nel quali la seta entra in misura
di non meno di 12 ecc.

255 Tessuti ordinari di cascami di sota 404
250 Tessuti incerati.
2ð1 Tessuti ricamati.
258 flicami su tessuto di fondo invisibua
200 Velluti di seta.
201 Vellutt misti nel quali la seta ecg,
202 Maglie di seta.
265 Maglie miste ecc.
285 Tulli e crespi di seta sea
200 Galloni e nas¾
267 PamamanL

1) Per i prodotti di cui alla voce 247 la tassa
si restituisce in ragione di L. 3 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera.
2) Per 1 prodotti di cui alle voci 248, 249, 250

la tassa si restituisce in ragione di L. 1,50 per
ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata
alla ditta estera.
3) Per i prodotti di cui alla voce 251 la tassa

si reëtituisce:

a) per le esportazioni effettuate da commer.
cianti che con fattura rilasciata a loro nome
provino di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno del prodotti esportati la tassa di scambio
del 6 % a norma della voce 11 della Tabella A
annessa all'Allegato A al R. decreto-legge 15 no.
Vembre 1937, n. 1924: in ragione di L. 6 per ogni
cento lire del prezzo di fattura rilasciata dallo
stesso commerciante alla ditta estera:

b) per le esportazioni effettuate da fabbr§.
canti e da chiunque non sia in grado di pros
vare con fattura intestata a proprio nome chi
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Voce Aliquota di tassa da restituire
p della tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE e modalità

doganale per la restituzione

273 a) Oggetti cuciti di seta: Scialli, coperte ed altri
oggetti di forma rettangolare, semplicemente
orlati o con semplice applicazionë di frange.

273 6) Oggetti cuciti di seta: altri,

per l'acquisto nel Regno dei prodotti esportati
ha corrisposto la tassa di scambio del 6 % a

norma della voce 11 della Tabella A annessa

all'Allégato A al R. decreto-legge 15 novembre
1937, n. 1924: in ragione di L. 1 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera.
4) Per i prodotti di cui alle restanti voci con-

tToindicate, eccezion fatta per le confezioni con-
template nel seguente n. 5, la tassa si resti-
tuisce:

a) per le esportazioni effettuate da commer-
cianti che con fattura rilasciata a loro nome

provino di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno dei prodotti esportati la tassa di scam-
bio del 9% o del 12% a norma delle voci 13
lettera a) e 14 lettera a) della Tabella A annessa
all'Allegato A al R. decreto-legge 15 novembre
1937, n. 1924: in ragione rispettivamente di lire
9 e di L. 12 per ogni cento lire del prezzo di
fattura rilasciata dallo stesso commerciante
alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate da fabbri-
canti o da chiunque non sia in grado di pro-
vare con fattura intestata a proprio nome che
per l'acquisto nel Regno del prodotti esportati
ha corrisposto la tassa di scambio del 9 % o

del 12 % di cui alle voci 13 lett. a) e 14 lett. a)
della Tabella A annessa all'Allegato A al R. de-
creto-legge 15 novembre 1937, n. 1924: in ra-

gione di L. 2 per ogni cento lire del prezzo di
fattura rilasciata alla ditta estera.
5) Per gli oggetti cuciti di cui alla voce 273 b)

la tassa si restituisce:
a) per le esportazioni effettuate da chiun-

que dimostri con fattura intestata a proprio
nome di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno del tessuto impiegato nelle confezioni la
tassa di scambio del 9% o del 12% di cui alle
voci 13 a) e 14 a) della Tabella A annessa

all'Allegato A al R. decreto-legge 15 novembre
1937, n. 1924: in raglone di L. 8 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera;

b) per le esportazioni effettuate da chiun-
que non sia in grado di provare, con fattura
intestata a proprio nome, di aver corrisposto
per l'acquisto nel Regno del tessuto impiegato
nelle confezioni la tassa di scambio del 9 ¾ o

del 12 % di cui alle voci 13 a) e 14 a) della Ta-
bella A annessa all'Allegato A al R. decreto-
legge 15 novembre 1937, n. 1924: in ragione di
L. 2 per ogni cento lire del prezzo di fattura
rilasciata alla ditta estera.

Categorie libis.

Sono ammesse al trattamento di restituzione
t to led Ica edella cate1goria, nonchð la .voce

de a IA e estituilsce a n10rma drea iart 37

L. 4 % del valore medio della cellulosa di pro-
Venienza estera, determinato semestralmente
dal Ministero delle finanze.
Nel caso peraltro di esportazioni effettuate

da commercianti e confezionisti che con fat-
tura intestata a loro nome provino di aver cor-
risposto per l'acquisto nel Regno dei tessuti
esportati o del tessuti impiegati, nelle confe-

, zioni esportate la tassa di scambio del 6 % a
norma della voce 9 lettera a) della Tabella A
annessa all'Allegato A al R. decreto-legge 15
novembre 1937, n. 1984, la restituzione si effet-
tua in ragione di L 5,50 per ognikento lire del
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Y000 . Aliquota di tassa da restituire

p I della tarita DENOMINAELONE DELL& MERGB o roodailth

: doganale por la restituzione

prezzo di fattura rilasciata alla ditta estera.

Tale trattamento esclude i prodotti esportati
dal beneficio della restituzione di cui al com•
ma precedente.
Dette aliquote sono comprensive della tassa

di scambio che e stata corrisposta alla dogana
all'atto della importazione della cellulosa e

che dovrebbe essere restituita a norma del
menzionato arti, 87. .

Categoria 1Þ,

317 a) Punte di Parigi. La tassa si restituisce in ragione di L. O pet
317 b) Chiodi da mascalcia. ogni cento tire del prezzo di fattura rilasciata

ex 317 d) Chiodi da scarpe, con capocchia, fatt,1 a mac- alla ditta estera,
china.

ex 320 Viti a legna

10 Categoria 2Þ.

525 Motocicli. La tassa si restituisce in ragione di L. E pg'
ð26 ielocipedi. ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata

ð27 Parti staccate ed accessori di velocipedi. alla ditta estera.

527 bia Parti staccate ed accessori di motocicu,

11 Categoria 3@.

ð89 Vetri, cristalli e smalti, in conterie, tagliati La tassa si restituisce in ragione di L. 2 peg
a foggia di gemme Q in pezzi torati per lu- ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciate

11ere, e simili. alla ditta estera.

lg Categoria 8Þ.

609 Doghe per botti.

013
Mobili di legno non imbottitL

6M
Mobili di legno imbottitL

615
Parti di mobili di legno.

616
Liste di legno per Cornici.

617 Cornici di legno. .

1) Per i prodotti di cui alla voce 609 la tassa
si restituisce in ragione di L 2 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera.

2) Per i prodotti di cui alle restanti voci õoD•
troindicate la tassa si restituisce:

a) per le esportazioni ettettuate da commer.
cianti che con fattura rilasciata a loro nome
provino di aver corrisposto per l'acquisto nel
Regno dei prodotti esportati la tassa di scam.
bio del 6 % a norma della voce 18 della To.
bella B annessa all'Allegato A al R. decreto•
legge 15 novembre 1937, n. 1924: in ragione di
L 6.50 per ogni cento lire del prezzo di fat.
tura rilasciata dallo stesso commerciante alla
ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate da ehtun.

que non sia in grado di provare con fattura
intestata a proprio nome di aver corrisposto per
l'acquisto dei prodotti esportati la tassa di
scambio del ß% a norma della voce 18 della
Tabella B annessa all'Allegato A al R. decreto.

legge 15 novembre 1937. n. 1984: 10 ragione di
L. 2 per ogni cento lire del prezzo di fattura
rilasciata alla ditta estera.

13 Categoria 36..

658a)1 Olli essenziali ed essen2e non deterpenati, di Per i prodotti di cui alle voci 658 a) 1, ex
agrumL 658 b) si restituisce la stessa tassa corrisposta

e6586) 01ti essenziali ed essenze deterrenatt ill agru- dall'esportatore sulla fattura di vendita rila•
mL sciata alla ditta estera a norma degli articoli

662 Profumerie. 84 e seguenti della Legge 28 luglio 1930, n. 1011.
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900e Aliquota di tassa da rossitutte

8 della taritta DENQMWAZIONS DELLA ¥§It03 e moaalità

,
ßÿ per la restituziono

Per i prodotti di cui alla voce 662 la tassa si

reatituiste ill ragione di L. 2 per ognf centd
lite 401 pinzo di fat‡ura rilasciata g11a gtg
esterg

Categoria 4g

14 808 Pelli conciate col ¡Alo ecc.

899 Pelli pogelatp seqq pelo gcg
810 Pelli pergamenate.
811 Belli tagliate.
812 Residui del taglio delle pelli in groppont.
813 Spaccature di pelli (croste) di ogni sorta..
814 Cuoio falso.
815 Ginghie finite per trasmissioni.
810 Accessor) per macçþine e part.i di macchine,

di pelle b di ouoip.
817 Guanti di polle, anche gegiplicemente tagliati.
818 Tomate giunte di pelle o di cuoio, di qualsiasi

specie.
819 Gamball di pelle o di cuoto.
880 Selle.
821 Fornimenti da tiro, correggle, geg.
822 Valige, banil, cappelliere ecc.

823 Lavori in pelli concie senza pelo non nominati.
824 Tavole, sacetti, bandine, ecc... di pelli poncle,

1) Per 1 prodotti di cui alla voce 808 la tassa
qi restituisce in ragione di l'. 2 per ogni eqnto
lire del prezzo di fatture rüsseista alla gitt4
estera.
2) Per i prodotti di cui alle voci 809, 810, 811,

812, $13 la tassa si restituisce in ragione di
L 5 per ogni cento lire del prezzo (i fagtura
rilasciata alla ditta estera.

' '

3) Per 1 prodotti di cui alla voce 814 14 tassa
si restituisce in ragione gli L. 3 per ogni ceptq
lire del prezzo di fattura rilasciatn alg ditg
éstera.

4) Per i prodotti di cui alla voce 812 la tagsa

si restituisce in ragione di L. 6 per ogni cento
lire del prezzo di fattura rilasciata allg dßta
estera.
5) Per i prodotti di cui alle restßnti voci

controindicate 14 tassp §1 rggituisce in ragid
ne di L. 4 per ogni cento lire del prezzo di
fattura rilasciata alla ditta estera

col pelo.
BE Lavori da pellicciaio non nominati,

Categorld lie.

lð 847 Carta, La tassa $1 restituisce in ragione di L. 8 per

848 Cartonk ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata
alla ditta estera.

Dategoria 45•,

10 868 Pianofortt
La tassa si restituisce in ragione di L. 8 pet

869 Armonium ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciat4

871 Armoniché. alla ditta estera.

Categoria 47=.

gy 888 Calzature di pelle o di cuolo (esclusi 1 sandali,
le pantofole e gli zoccoli).

889 Scudali .di guelsiasi specie ecc.

890 Pantofole.

892 Calzature e soprescarpe di gomma elastica ecc.

892 b(e Cappelli non fermati, di paglia ecc.

893 CappellL
894 Berretti.

1) Per 1 prodotti di cut alle voci 888, 889, 890
la tassa si restituisce in ragione di L. 3 Det
ogni cento lire del prezzo di fattura rilasci'ata
alla ditta estera
2) Per i prodotti di cui alle restanti voci con-
treindíc4to la tasse 51 restituisce in ragione di
L. 2 per ogni cento lire del prezzo di fattura
rilasciata alla ditta estera.

897 Bottoni di corozo o di palma dgm.

Çategoria 18•.

18 911; Mercerlo La tassa el restituisco in ragione di L. 2 peg
ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata
alla ditta estera,

il Ministrpi DI REVEL.

(2609)
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DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Treviso.

IL MINSTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

piale nella provincia di Treviso ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Treviso ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:)

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la, cac-
liin e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di

Oderzo (Treviso), dell'estensione di ettari T08-circa, delimi-
tota dai seguenti confini:

a nord, canale Navisigo e strada comunale Colfrancui-

Ormelle;
ad ovest, strada vicinale della fattoria;
e and, strada comunale Roncadelle-Fah-Rustigné ;
ed est, strada statale Postumia e strada comunale del

aimitero.

La Commissione venatoria provinciale di Treviso prowe-
Berà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

pfale del Regno.

Roma, addl 8 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossom

(2589)

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1938-XVI.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Reggio
Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

slale nella provincia di Reggio Emilia;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Reggio Emilia ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la cac-
'eia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Cer-
,varezza (Reggio Emilia) della estensione di ettari 1125 cir-

m, delimitata dai seguenti contini:
a nord, strada vicinale che da Monte della Ghiara pas-

¡¡ando per CA di Seattola porta a Colombara;
ad est, stessa strada Colombara-CA del Bocco-Frassine-

dolo;
a sud, mulattiera che da Frassinedolo porta sulla na-

sionale Reggio-La Spezia, provinciale Castelunosomonti-Ra-
miseto fino al Rio Maore, corso del Rio Maore;

ad ovest, corso del Rio Maore fino alla sua confluenza
col torrente Lonza.
La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 6 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossom

(2590)
M

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1938-IVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Reggio

Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

siale nella provincia di Reggio Emilia;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Reggio Emilia ed udito il Comitato per la caccia¡

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la cac-

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di

Carpineti (Reggio Emilia), della estensione di ettari 900 cir-
ca, delimitata dai seguenti confini:

a nord, mulattiera che dalla comunale Carpineti-Il Ca.
stello, seguendo le pendici settentrionali del Monte San _Vi-
tale, porta alle sorgenti del rio della Dorgola ¡

ad eat, torrente Dorgola;
o sud, corso della Secchia;
ad ovest, corso del rio delle Coste fino alle sue sorgenti.

La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uji-

oiale del Regno.

Roma, addì 7 luglio 1938 - Anno XVI

11 Ministro: Rossoxx

(2888)
I

DECItETO MINISTERIALE 16 luglio 10ss-XVI.

Autorizzazione alla « Società Ferrovie Elettriche Novaresi a
ad emettere azioni privilegiate.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIK

Visti il R. decreto-legge 24 novembre 1932, n. 1623, con-
vertito nella legge 30 marzo 1933, n. 330; la legge 3 giugno
1935, n. 873, e il R. decreto-legge 16 luglio 1937, n. 1362, con-
vertito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2486 ;
Vista l'istanza presentata dalla « Società Ferrovie Elettri-

che Novaresi » la quale chiede di essere autorizzata ad au-

mentare il proprio capitale sociale da L. 8.408.000 gino a un
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muusimo di L. 13.612.900 mediante emissione di azioni pri-
vilegiate;
Su conforme parere dei Illinistri per le finanze e per le cor

purazioni;
Decreta:

La « fšocietà Ferrovle Elettriche Novaresi », anonima con
bede in Riclla, è autorizzata ni sensi e per gli effetti di cui
all'art. 1 del R. decreto-legge Si novembre 1932, n. 1623, ad
aumentare 11 caipitale sociale da L. 8.408.600 sino a un mas-
simo di L. 12.612.000 mediante emissione di azioni privile-
giate.
11 prisilegio consisterà:
al nella priorità nella ripartizione degli utili fino al sei

per cento del capitale mediante prelievo in ciascun esemizio,
con diritto a conguaglio negli esercizi successivi, ove nel due
immediatausente precedenti o in uno di essi gli utili non ab
biano consentito la detta remunerazione,

b) nel diritto di essere rimborsate con precedenza sulle
altre azioni nel caso di liquidazione della società;

c) in caso di limitazione del capitale in seguito a perdite,
la limitazione sarà applicata prima al capitalg yppresentato
dalle azioni ordinarie, sino alla t lità del modesimo, e solo
successivamente a un 0 19)?rescatato dalle azioni privile-

Le nuove azioni ilorranno essere offerte nella totalità is
opziette agli attuali azionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ca::ctta Ufficigle

del liegno.
Roma, addl 16 luglio 1938 - Anno XYI

(2623) Il Ministro: Soutt

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
A)1Hibl.IUtta tat.M.BAla IdLL stamm fuu34944itia sk.LlAl $|¾Atte

Media del camb1 e del titoÛ
A ©

del 14 luglio 1938 - Annp IVL
stati Uniti Amertea tuonara; . . . . • e 10 -
Inghilterra tSterlina) a e a • • • • • SU•
Francia (Franco) . . . . e . e e $•
Svizzera tFranco) . . . . e e « • • (34,50
Argentina •Peso carta) e « e . s e e e 4,93
Belgio (Belga) . . . . • e e e 3,2175
Canado .Dollaro) . . « « a e e 4 IS•SI
Cerosinvnechin Corona) . 4 a a e e 4 6 •72
Danimarca tCorona) . . . 4 a e e e ** Sii
Norvegts Corona) a a • • • • • • • 4,71
Olantfa (Flortno) e a . « . 4 • • • •

Polonia fZ10tT. e a . • • • • • '

Portogallo S udo) e . . . . • • • • 0,8521
Sve2ta (Coronal . . . . • • • • • 4,8325
Bulgarla 'I.eva, (CamNo di Clentine) e . a e Ë•$"
Esmnis aCorons) Cnmbio di Clearing) . 4 a 6, lŠŸ
Germania olensmarK) :Cambio di Cleating) i 4 7.6330
irrarla Draemas (Cambio di Clearin 4 16,92
Jugoslavia :Dinaro' 'NT, di Clearing) . 4 e Oah
1.citotna LM mhin.di Clearing) , , , e e,.43
Comamia fl.eu) 'Cambio di Clearing) . • • a , 13,9431
Spona (Peseta Burgos) 'Cambio di Clearing). , 222,20
Turchia (!.ira turca) fCambio di Clearing) . . . . 15,08
finghPrie 'Pengo (Cambio di Clearing) . . , a 3,8520
Rendita 3,50 % 11906) . . ,

Id 3,.50 % (1902) . . .

In 3.00 % i.ordo
Prestito Re'".<ne 3.30( N34

10 Id 5 % (1936)
Rendita 5% :1935) . .

Dbblicazioni Venezie 8,50 ¾
Buoni novennall 5 % - Scadenza
id. id. 5 % - Id.
Id. id. 4 % • Id.
Id. Id. 4 % • Id.
Id. id. 6 % • Id.

. . • • • , ';3, 30
a e a e e e 'l0, 275

1940 a , , , . 10 I W .

1941 . . . . . 102.75
16 febbraio 1943 . . 01,00
16 dicémore 1943. , , 91, 175
1944 . . , , m 00,35

MINISTERO DELLV! FINANZE
DDIEZIONE GENElttLE DEL ÛEDITO PUCBLICO.

Dif64a per smarrimento di cedola di certlficato
di rendita 3,50 per cento.

TCnfea pubblicazione). Avviso n. 1.
E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di ricevuta

per la rata semestrale scaduta 11 1• Iuglio 1937, relativa al certificat,o
di Rendita P. R. 3,50 % n. 224669 di L. 20.200 cap. nom. a favore
di DI I.co Elena fu Francesco, Vedova Regii.

A1 termlal gegli articoll 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 866,ed art, 485 del regolamento per l'amIflinistrazione del patyimonio
e per la contabllità generale delIo Stato'st la noto che trascorso un
mese dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a
questa Direzione generale sarà provveduto al pagamento di detta
semestralità a ohl di ragione.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI
(2604) Il direttore generale: POTENzá

DilBda per smarrimento di mezzo foglio di certincato di rendita
consolidato 3,50 per cento.

(1a ptibðli¢azione). Avviso n. 2.
E' stato chiesto 11 tramutamento in Cartelle al portatore del

certificato Cons. 3,50 %, n. 223016, intestato a Canzi Maria fu Andrea
moglie di Lodovico Ghiringhelli fu Pletro, dom. in Baggio (Milgno)
vincolato per dote della titolam.

Essendo detto cert111eato mancante del mezzo foglio di comparti-menti semestrali (3a e 4• pagina del certifleato stesso) si diffida
chiunquo possa avervi interesse che trascorsi sel mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta Ufficialedel Regno, senza che siano state notifleate opposizioni, si procederàalla chiesta operazione af senst dell'art. 100 del vigente regolamento
sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298.

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

(2005) 18 diregorg generale: Pormn

N. 148
Media del cambi e del titoli
del 15 luglio 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , e . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , e a e e a e 03,70
Franela (France) . . . . . . . , a 42,55
Svizzera (Franco) • • • • a e e e • Og,50
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , 1,93Belein (Belga) . . . . , , , , , . 3, $175CanadafDollaro) . , , , . . . . 410,87
Cecoslovacclitp FCorona) . . . . 4 4 , 05,08
Danigarca (Corona) . . , , e . , a 4)¾I .

Nbrvegig (Corona) . . . , , , , a e 4,708
Olanda (Flortno) , , . . , , , , . 10,4575
Polonia (Zloty) . . . . . . a • 27.W
Portogallo Sendo) . . • e e e , , 0,8518
Svezia (Corona) . , • • • a e • 4 4,8305
noenrta l evo (Cambin di Clearine) , , , , 23,40
Estonia (Corong) fCambio di Clearing) . e e a ð,1987
Germania tReichsmark) (Cambio di Clearing) . • 7,0336
Grecia (Ornrinat (ComMa di Clensing, , , i 16,02
Jugoslavia (Dinarol (Cambio di Clearieg) . • e • 4ß,74
Lettonin (Lat) (Cambio di Clearing) , e . , e 2,77
Romania (Lou) «Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Pesets Borgosi «Cambio di Clearing), , . 222,20
Turnhia (Lira turca) *Lamblo di Clearing) . . . . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) e e e a 3,858Q
Renrilta g,50 % (1WS) . . .
id. 3,50 ¾ (lW:2) . . 4
Id. 8.00 ¾ I ordo . .

Prestito Redimibile 3.50 % fl0Bil
Id. 14. § % (1936)

Rendita 5% (1985) . .

Obbligazioni Venezie 8,50 %
Buoni novennall 5 % • Scadenza
[d. id. 6 % • Id.
Id. Id. 4 ¾ • Id.
Id. Id. 4 % e Id.
Id. 18, i % e Id.

,,,,,a13,20
. . . . . . 70, 35
e e s e . . 51, 828
easeuß0-

e . . . , , , 92.878
a e a e , . 92, 95
.....,89,30

1040 . . , , , 101,275
1941 . . . . . 102,77ð
15 febbraio 1943 . , 91,60
15 dicembre 1965 , . 91,225
3944 a e a e a 99, 35
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REGNO D'ITALIA
> Nuriero
e delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO g °Ö t°i"
PROVINCIA COMUNE '

e y
p1REZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA . g .

Bollettino bimensile del bestiame n. 10.

Dal 15 al 31 maggio 1938-XVI.
Segue: 2/ta epizootica

Nunero
delle stalle Alessandria Sardigliano B - 2

.
o pamoli Id. Tortona B - 1

inf sti Id. Valenza O 1 -
Id. Villamiroglio B - I

FROVINCIA COMUNE 1 9 3 y Id. ]Volpedo B - 2

.* . Aosta Caresole Reale B - 2

e 2 . Ed. La Thuile B 2 2

g $ Id. Pre Sant Didier B 8 -

g .Ë i Asti Celle Enomondo B - 1

- N : Id. 111evigliasco y - 1

I Id. IMontechíaro B - 1
'

Bergamo ICasIr e d'Adda g 1 -

Carbonchio ematico,
Id. Seriate : B 1 -

Id. Stezzano B 1 2

Asti Galliano B - 1
Id. Treviglío B 2 -

Bari Acquaviva B - 1
W.

.
Treviolo B 2 2

Id, Ruvo di _Puga .
.

B - 1 Bologna IAnzola Emilla B - 1

Bescia Bienn -

Id, IBologna B - 1

Id. Castel San Pietro dell'E. g - 1

d
es -- 1 Id; Ozzano dell'Emilig B - 1

Id. E - I Bresei'r Concesio B - 1

Pisogne Id. Pontevico B - O

Brindisi Ostunt E - 1 1

Cosenza Rossano B 1 - Id. Palazzolo B -

Cuneo Cervasca B - 1 Como Bregnano B , 1 -

d u azzd'Alba
B 1 Id. CFeern enate B 5

Foggia Ascoli satriano B 1 - Id. Gironico a 1 -

Id. Bovino B 1 - Id. Inverigo B 2 -

Id. Carpino E 1 - Id. Lurate Caccivio B 1 -

ICL Foggia O - 1
Id. Tavernerio B 1 -

Id. Lucera B I -
Id. Valmadrera B 1 -

1d. S. Marco in Lamia O - 1
Cremona Agnadello B 1 -

Milano Bertonico B I -
10- Ostino y - 2

Id. Rho B - 1
Id· Romanengo g - 1

lde San Fiorano B - 1
Id. Torricella Pizzo B 1 -

Potenza Acerenza cap - 1 Cuneo Cavallermaggiore B - 1

Salerno Fisciano B - 1 Id. Centallo B - 1

Id, Roccadaspide B - 1 Id. Cuneo y - 1

Terni Amelia B - 1
Id. Fossano B 1 1

Torino Ulzio O - 1 Id, Monteu Roero g - 1

Id. San Damiano Alaera B I -

6 21 Id. Savigliano B - I

Carbonchio sintomatico.
Firenze Fucecchio a 1 -
Forli Forlimpopoli B - 1

Id. Santarcangelo y _ 4

Chieti Borrello B - 1 Genova Cainpo Ligure B - 1

Cosenza Corigliano Calabro B 1 - Lecce Castrignano del Capo g - 2

Firenze Campi Bisenzio B - I Id, Corsano B - 1

Milano Pero B - 1 Id. Moglie os - 1

Modena Carpi B - 1 Livorno Livorno B 1 -

1 4
Lucca Forte dei Marm1 B 1 -

Id. Pietrasanta B 1 1

Afta epizootica, Mantova Magnacavallo B 1 -

Id. Poggio Rusco B 1 -

Alessandrig Alessandria B 2 3 Id. San Benedetto PO B 1 -

Id. Boscomarengo B - 1 Matera Afontescaglioso B 1 -

Id. Castellazzo Bormida B 3 - Milano Albairate B - 1

Id. Castelletto d'Orba B 1 4 Id. Bernate Ticino B - 6

Id. Castelletto Merli B 1 - Id. Boffalora Ticino B - 1

Id. Castelnuovo Bormida B 3 - id. Caponago B 1 -

Id. Cuccaro B - 1 Ida CasariIe B 1 -

Id. Frugarolo B 1 - ld. Cerro al Lambro B - I

Id. Montaldeo B - 2 Id. Cerro Maggiore B 1 -

Id. Montalto Bormida B - 1 Id. Cis11ano B - 1

Id. Quargnento B 1 - Id. Cologno Monzese B - I

Id. San Cristoforo B 8 9 Id. Cornared.o g - 1
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Numero .,
Nur ero

delle stalle g delle stalle
... o pascoli .9 o pescoli
g infetti g inf tti

PROVINCIA COMUNE g * $ 's PROVINCIA COMUNE g :gg

ßegue: Alta epizootica. Segue: Affa epizoonca.

Milano Corte Palasio B - 1 Torino Bruzolo B - 1
1d. Cuggiono B A - Id, Carmagnola B - 1
Id. Dresano B 1 - Id. Castagnola B I -
Id. Inzago B 1 1 Id. Frossasco B 1 1
Id. Lodi B 1 1 Id. Pinerolo B 2 4
ld. 'Magenta B - 1 Id. Piscina E 2 -
Id. Milano B - 1 Id. Poirino B 1 -
Id. Pozzuolo Martesana B 1 - Id. Pralormo B 1 | -
Id. Robecchetto con Induno B 1 - Id. Rivarolo B - 1
Id. Robecco sul Naviglio B 1 2 Id. Torino B - I
Itt. San Giuliano Milanese B 1 - Id. Verolengo B 1 -
Id. Solaro B 1 - Treviso Crespano del GrapPa B 1 -
Id. Somagila B - 1 Trieste Trieste B - 1
Id. Vignate B - 1 Varese Mornag0 B - 1
Id. Zelo Surrigone B - 1 Venezia Noale B 2 -

Af6dena Carpi B - 1 Id. Salzano B 1 -
Id. Modena B - 1 Vercelli Buronzo .E - 2
Id. Nonantola B - 1 Id. Carisio B - 1

Novara Bellinzago B - 2 - Ids Cerrione B - 6
Id. Blandrate B 1 - Id. Pertula O - 1

Id. Borgomanero B .1 - Id. Valdengo B 1 2
Id. Carpignano Sesia B 2 1 Id. Verrone B - 2
Id. Cerano g - 2 Ids Villanova Biellese B - 1

Id. Fara Novarese B 2 1 Ida Zuhiena B - 6
Id. Gallate B 2 4

, gggId, Mezzomerico B - 1
Id. Novara B 1 - Ifairossíno det suini.
Id. Oleggio B - 4
Jd. Pallanza B I - Ascoli Piceno Monsampolo S - I
Id. Prato Sesta B l I Id. Sant'Elpidio a Mare S 1 1
Id. San Pietro Mosezzo B - 15 Bologna San Benedetto Val di
Id. Sozzago B 3 3 Sambro S 1 -
Id. Trecate B 2 1 Bolzano Lasa S 1 -
Id, Vicolungo B - 1 Id. Rio di Pusteria 8 - I

Parma Salsomaggiore B - 2 Brescia Calvagese 8 - 2
Pavia Bascapè B 1 - Cuneo Paesana 8 - I

Id. Battuda B - 1 Ferrara Comacchio 8 - 1
Id. Bernasco B l 1 Flume Fiume 8 - I
Id. :Casatisma B - 1 Ida Laurana 8 - 8
I<t. Casolnovo B 2 6 Foggia candela 8 1 -
Id. Certosa di Pavia' B - 1 Gorizia Circhina 8 1 -
Id. Conflenza B - 1 Ids Gorizia 8 1 1
Id. Dorno B - 2 Id. San Vito di Vipacco S - 1
Id. Landriano B - 1 Novara Novara 8 - 1
Id. 3ttobiano B 4 5 Pesaro Urbino Mercatino Marecchia 8 - 1
Id. Neve Albignola B - A Teramo Teramo 8 1 2
Id. Pieve del Cairo B - 1 Treviso Paese S 1 -
Id. Pinarolo B - 3 Trieste Trieste 8 1 1
ld. Robecco B - 2 Udine Cividale S - 1
Id. 3an Martino B - 1 Id. Forgaria 8 - 3
Id. Torre d'Isola B - 1 Vicenza Castegnero 8 - 1
Id. Vidigulfo - B - 3 Ida Castelgomberto S - 1
Id. Vigevano B 1 1
Id. Leme B 1 - 9 20
Id. finasco B - 2

Pisa 3an Miniato B 1
.

-

p
Pista la 'onte Buggianesy B - 2

Id. 3erravalle Pistoiese B 1 - Arezzo Arezzo S 6 1
Regato Emilia leggio Emilia B - 2 Ascoli Piceno Falerond S 1 3
Savona avona B - 1 Bergamo Villongo

.

S - 1
Sondrin irosto B 1 - Bologna Castelmaggiore S - 1

Id. =rosotto B - 1 Ida San Lazzaro di Savena S 1 -

Torino Irignano B 1 4 Brescia Pralboino 8 - 1
Id. tarbania B 6 - COsenza Colosimi , 1 -
Id. torgaro i B 1 - Id, Bisignano - 1
Id. torgone B 1 -

, Cremona Casalmaggiore 1 -
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I

... Ntnaero ... Numero
~g delle stalle 1 delle stalle
.¤. o pr a oli .

o pascoli
| inftti infetti

FROVIKCIA COMUNE 1: PROVINÇIA COMUN

Segue: Peste e setticemia dei wink Sqg q: Farcino criptpçoccito,

Cremona Rivarolo del Ra 8 - ) 11|Lyoll Avggga E O g
Id. Casalinagg‡070 8 4 - 14. Calvizzqpo E I -

Perrara Ferrara 8 - 4 Ida Casalnuovg E 8 -
Eoggia Casalvecchl0 di Puglia 8 - 1 Ilt. Casoria E $ -

14, castelnuovo deMa Dannia 8 I - 14. Giugliano E 6 -
Id. IMonteleone di Puglia 8 A - Id. Marigitaap E I -

.

14. San Paolo di Civitate B I - Ill. Marigilanelli E i -
Frosinoeg Arce 8 I 144

.
Marcignige E 6 -

Grosseto Campagratigg 8 1 2 Id. Napoli E 41 -
Id- |Grosseto 8 1 - Ida Pog11gliano d'A,rço E S -

Macerata icorridonia S 12 1 Ida Pompei E I -
AIantov4 Gazzvolo 8 2 ... Id4 Santa Anastasta E ' I -

Ide Marcaria 8 - I Id4 San Giuseppe Yeauviano E S -
Id4 SanGiacorne geneSegnate 8 I I Id4 Torre Anounziate E O y

Id. Sustinente 8 1 - Ide Trentola E S
144 Ytadana 8 1 1 Ide Villa Literno E /'2

14ateta Nova Sirl 8 0 • Ich Villariaca y
.44 Rotondella 8 ð - P lerslo Bagheria E I

Modena Mirandola a - 1 Ida Belmonte E 2 -
Padora Campo Saa bia,riino 8 ... 1 Ida carini E o -
Ppscara - Città Sant'Angelo O 2 Ide Cinisi E - 1

Id4 Elice 8 3 - S lermo Angri E 1 -
Botenza ¡Vietri di Potenza 8 1 Id4 hatthpag14 E 1 1
Iteggio Emilia ]Casing 8 - 1 Ida Bracigliano E 1 ,

Id- Gtlasialla 8 - 1 Ida Eboli E - a
Id• IReggio Emilta S 1 ,- là Fjegen? E 1 1
Id. Sant'Ilario 8 - 1 Ida Nocera Sugegtf E 1 -
Ida Scandiano 8 - 1 Ida OIeVan$ hul 'fusciano g i

Roma Roma S - Id4 salerno Ë 2 1
144 Id. S 1 Ida San Severino Rota E i - 1

Sassari Bono S - 1 Ik serre E i I
Ida Illorai ·¯ 2 Tapani Alcamo g g -
Ida Pattedy S - 1 14, castellammare del Golfo E g -
Itk Ploaght 8 -. 1 Id. Marsala E « I
Ida Sassarl 8 - I Id. Salem1 E 2
Ida Villanorg S - 1 --- +

Siena sinalunga 8 - I .
146 16

Ternmo Penna Sant' ea S 1 1 Rabbia.
Trieste Trieste -

8 & -
11dine Codroipo S 1 - Foggia Foggia can i
Vicenza Asiago S - I Lecce Ipoce Fel

- 1
Id Rolzano S - I

I Ig, can - :
Id. Gambellara S - 1 Napo11 Gragnano can

- - 2
IIL Montebello S -• l Id. Marano can - 1

Ida Rost S - I Id4 Mondragone ca 1

14 Torri di Quartesolo 8 - I can
- 10

58 Ag Id San Giuseppe Vesuviano can - 1
Ida SanSobastianoVesuviano can

- 1
Afoma* Id4 Somma Vesuviana can - 1

Napoli Napolf E
Id4 Sparanisa can - I

Id• Torre Annunk E 4
- 1d4 -

Torre Annunziata can - 2
- Salerno Castelcivþa can - 1

Id. Eboli can - 1

Faicino criptococcico.
6 -

Id4 Montecorvino ROVolla can - 1
Ida Nocera Interlogg cau - -

Agrigento Agrigenta E 2
-

1 ff
Id. Sciacca E 1 - Rogna.Bari Terliza E I -

Calunissetta Mussomelf E 2 .... Aquila Rocca di Mesmo O I -
id, Vallelunga E 2 .... Id, Tagliacozzo O 1 -

Catania Catania E 2 - Foggia Apricena O 1 -
tiL Patern6 E S - Id. Lucera O 1

Chieti Rapino E 1 - Frosinone Amaseno O 2 -
Napolt Albanovg E R -- Id, Vallerotonga O 6 -
- Ida At:Hg E $ - Stessota Arcidosso O - I
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I I

.... Numero . Nurtero

l delle stalle delle italle
.

o pascoli . o peacoh
infetti h tti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

I

Begue: Rogna. Segue: Aborto epizootico.

Grosseto Campagnatico O 1 - Treviso Coneguano B 1 -

Id. Grosseto d 1 - Id4 San Biagio di Callalt4 B - 1
Rieti Rieti O 1 - Udine Aquileia B 2 .-

Roma Roma O 3 - Id. Chions B g -
2'erni Amelia O 4 - Id. Moreano B 1 -

Id. Montecastrini O 2 a - Ida Sacile B 2 -
Venezia Annone Venet4 B ð -

Id4 Caorlo B g g
igalassia contagiosa delle pecore e delle capre Ida Cavarzerd B 0 -

Id4 Cona B ð -··-

'Agrigento Licata O I - Ida Grisolera B g -
d. Ravanusa O 1 - Ida Marcon B 1 -

Caltanissetta Mazzarino O 1 - Verona Bovolone B
--- 1

Enna Enna O 1 - Id. Minerbe B
- 1

Id. Piazza Armerina O 1 - Vicenza Lonigo B - 1

Id4 Pietrapersia O & - Ida Schio B - ð

Foggia Ascoli satriano O 1 -

Id. Sesina O 1 - -
.

8ð 19

Roma Roma O 1 - Tuðercolosi bovina.

Biracusa Lentini O
.

1 -
Ascoli Piceno Sant'Elpidio a Mage B

- I
3'aranto Maruzzo O 1 - Barl Altamura B 2 -

14 - Id. Andria B 1 -
Id4 Bari B

- 1
borto episootico. Id. Casamassima B 1 -

Ida Ruvo di Puglia B 1 -
Ida Terlizzi B 1 -

Bergamo Bergamo B 1 - Parma Zibello B
- 1

Id. Orniga B 1 - Roma Roma B
- I

Id. Vilminore di Scalve B 1 -
O 4

pologna Argelato B S -
Diarrea det vitellt.Ida Budrio B 1 -

Ida AIalalbergo B $ - ROVig0 ontarina B 1 -
Ida Molinella B 1 - Teramo ramo B 2 -
Ida San Lazzaro di Savena B 1 - --- ---

Bolzano Appiano B - 1
A ~

Id. Naturno B 1 - Differfte aviaria.

Id. Sesto B - 1
Foggia Castelnuovo deBa Uhunia Pon 1 -Cremona Derovero B 2 -

14 Gussola B - 1 Pesaro Urbino MercatinoMarecchia Pon
- 1

Ferrara Ferrara B - 1
1 1

Genova Masone B 1 - Colera dei polli.
Gorizia Romans d'Isonzo B 1 -

Grosseto Grosseto B 1 - Porli Forlimpopoli pg
Novara . Barengo B 1 1 Padova Piazzola sul Brents gy

~

Id. Garbagna B 1 - Pesaro Utbing Mercatino Marecchia p
- 2

Id. Granozzo B 1 - Ravenna Ravenna Poll 1 -
Rieti Wnessa pen

Id, Novara B 16 1 Teramo
,

. Teramo ran
¯

Id, Sozzago B 1 -

Ida Trecate B S - 4 6
14 Vinzaglio B I - Barbone bufalino.

Padova Legnaro B - 1

Id, Piombino Deze B - 1 Salerno 114 gar
Id, accio surParma Felino B 1 - & oli

10Roma Roma B 14 -

Roylgo Adria B 1 - 4 16
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RIEPit000 •

dal 18 al 31 maggio 19384VI. a. 10°

Oon easi di malattie

à Rogna. ....,,.,.,,, 7 13 20

10 Agalassia contagiosa delle pecore 41 Carbonchio ematiCO , . . , , , , 12 20 ST delle capre . , , , . . . . . .
7 Q 4

2 Carbouchio sintomatico
.

. , , , . ð 5 ð 11 Aborto epitootico. . . . , , , , . 18 45 104
3 Afta epizootica . . . . . . . , , 88 168 852 12 Tubercolosi bovina. , , , , ¿ , , 4 9 10

i Malrossino del suini . . . . . . . 10 24 88 13' Diarrea del vitelli . . . . , , . . 8 8 8

6 Peste e setticemia del suini. . . . , 2ô 54 103 14 Difterite aviaria . . , , , . , , , 2 2 5
6 lilorva . . . . . . . , , . 1 2 5 lß Colera del polli , . . , , . . . . O 8

7 Farcino criptococcico . . . . , , . 0 45 156 10 Barbone bufalino. , , , . . • s . 1 3 20

8 Rabbia. . . . . . y . . . . . . 4 16 88

B. bovina: But, bufalina; 9. ovin4: Cap. caprina: 8, suina: E, equgna: P, pallame: Can, canina: Fl. felina,
N B. - i dat1 si riferiscono alla guledicma precedente

(2534)

ISPETTORATO PER LA DW DEL RISPARWO Decreta:

E PER L'ESERCIZIO DSL CREDITO E apprgvatp Punita notiûcazione di concorso per titoli
alla córnina ad ufficiale di complemento in vari Corpi eNomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

agraria cooperativa di I1co (Typpani), in gquidaziogo. ¶l•adt della Regia marina.
Nella seduta tenuta il è luglio 15Š8-WI, dal Òomitato di sorv

glianza della Cassa agraria cooperativa di Fico (Trapani), in liqui-
dazione, l'avv. Cafeerlonio Scio èstato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV.
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 9 aprile
1938-XVI, n. 686,

(2639)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
del Monte di pegni e Cassa di risparmio di Zara.

'Art. 1,

E' indetto un concorso per titoli alla nomina ad ufficiale
di complemento della Regia marina, fino al grado di capi-
tano di corvetta o maggiore incluso, nei Oorpi dello Stato
Maggiore, del Genio navale, per la direzione delle macchine,
delle Armi navali, di Sanità militare marittima (medici e
chimici farmacisti), di Commissariato militare marittimo e
delle Capitanerie di ÿorto.

Nella seduta tenuta 11 6 luglio 1938-XVI, dal Comitato d1 50rve-
glianza del Monte di pegni e Cassa di risparmio di Zara, il rag. Ugo
Delich è stato eletto presidente del Comitato stesso, at eensi del-
l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-KIV, n. 875, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638.

(2640)

CONCORSI

Possono partecipare al concorso senza limite di posti co-
loro che:

a) posseggano i regtilsiti stabiliti dalle norme di legge rl.
guardanti gli ufficiali di complemento della Regia marina,
norme che si riportano allegate alla presente notificazione;

b) appartengano g11p leya gli mare,

Art. 8.

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per titoli alla nomina ad ulliciale di complemento
in vari Corpi e gradi della Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATQ

I concorrenti dovranno chiaramente specificare nella dd-
manda il Corpo ed il grado a cui aspirano ad esser nomi-
nati. Il Ministero si riserva tuttavia la facoltà di assegnare
ad essi, previa loro accettazione, gradi di ufficiale inferiori
a quello richiesto, secondo le rispltanze dei titoli e delle
graduatorie.

'Art. 4.
MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, e successive modifi-
cazioni, sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, della
Regia marina e della Regia aeronautica;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguar-

danti gli ufficiali di complemento della Regin marina, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1932, n. 819¿

La nomina non sarà in alcun caso conferita a coloro che,
alPatto in cui si dovrebbe dar corso alla medesima, abbiano
oltrepassato i limiti massimi di età previsti dalPart. 51
della legge 11 marzo 1926. n. """. modifu*· con legge
24 marzo 1930. n. 459, per Pappni tenza, nei rispettivi gram
di. al ruolo degli ufficiali di complemento della Regin &
rina
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Le domande di ammissione al concorso, in carta bellata
da L. 6 con l'indiensione del domicilio del concorrente e co¤
1e specificar.ioni preyeritte dal precedente art. 8, govranno
pervenire al M141stero della ;narina (Direzione generale del
personale e del Servizi militari Divisiope state giuridico)
non oltre il 90• giorno dopo la pubblicazione della presente
notificazione nella Gazzetto Ufficiale del Regno, corredate
dei seguenti documenti, legalizzati dalle competenti Auto·
rità:

al estratto del registro degli atti di nascita (non sono
ammessi i certificati);

b) certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati
al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli);

c) certificato generale negativo del casellario giud1·
ziario;

di certiilcato di buona condotta;
e) certiticato di esito di leva. Se 11 concorrente ha già

prestato o presta servizio militare devo invece esibire il fo·
glio di congedo, o la copia dello stato di servizio, o l'estratto
matricolare;

f) fotografia con firma debitamente autentienta;
0) documento çomprovante l'iscrigone al Partito Ngaio-

nale Fascista. costituito da un certificato, in carta bellata
da L. 4, rilasciato dal segretario della Federazione dei Fa
sci di combattimento della provincia in cui 11 concorrente ha
il proprio domicilio e attestante l'appartenenza al Fasci di
combattimento o al gruppi universitari fascisti o al Faset
giovanili, e indicante l'anno, il mese e il giorno della iscri
zione. Gli italiani non regnicoli dovranno presentare invece
il certilicato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero. Que-
et'ultimo certificato, redatto su carta legale, deve essere fir-
mato personalmente dal segretario del Fascio all'estero del
luogo in cui risiede l'interessato. ovvero dal Segretarlo ge-
nerale dei Fasci italiani all'estero, e vistato, per la ratifica,
da S. E. il Segretario del Partito Nazionale fascista o da
uno dei Vice-segretari del Partito stesso;

h) i titoli di studio (in originale o in copia autentica
rogata da llegio potaio) e gli altri documenti comprovanti
11 possesso dei requisiti di cui agli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14 e 15 del testo unico 10 maggio 1932, n. 819. a seconda del
Corpi e dei gradi. I concorrenti potranno inoltre aggiungere
ultri speciali titoli di carriera, o professionali, o scient10ci,
eventualmente posseduti.
I documenti di cui alle lettere b), c) e d) dovranno essere

di data non unteriore a quella della presente notificazione.
I concorrenti che siano ufficiali di complemento della Regla

marina ad impiegati dello Stato in servizio sono egonerati
dall'obbligo di presentare i documenti di cui alle predette
lettere a), b), c) e d).
Non verranno prese in considerazione le domande che, en-

tro il termine staþilito, perverranno non corredate dei docu-
mentl prescritti dal presente articolo.
Ifon # ammesse fare riferimento a doenmenti presentati,

presso altre Amministrazioni dello Stato.
Non saranno prese in consid,egziong );gpptyg lg ()gigggde

per la nomina a ulielale di complemento della llegla in-
Tina già presentate prima della data della presente notifica-
zione. Esse dovranno essere unovamente prodotte e doca-
mentate con le modalità e nei termini ora prescritti.
I concorrenti residenti in Colonig potranno essere am-

messi al concorso presentando, entro il termine prescritto
dal 1• comma del presente articolo, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti successivamento ed in ogni caso noa
oltre 30 giorni dallo stesso.

11 Alinistero potrà accordare un ulteriore termine, oltre
quelli indienti nel l' e nel penultimo comma per la regolariz·
zazione di documenti formalmente imperfetti. Quest'ultimo
termine dovrà in ogni caso scadere prima della data d'inizio
dell'esame delle domande da parte della Commissione ordi-
naria d'avanzamento.

Art. 6.

Il Ministero si riserva 11 diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà op·
portuno, indipendentemente dat documenti presentati, e si
riserva altrosì di escludere dal concorso, senza indicarne il
motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero
ottime sotto ogni riguardo. Inoltre, le ammissinni al con•
corso possono essere accordate sotto riserva, in relazione a

quanto è detto nel presente articolo e nei due ultimi commi
dell'articolo 5.

Art. 7.

I.'idomeità fisica sar4 genertata inediante visite sanitaria,
a cui i concorrenti sarapno sottoponti presso il Ministero
della roarina o presso Autorità periferiche della Regia mas
rina all'uopo delegate.

Art. 8.

Il Ministero della marina, in. þgse all'att, 4ß gellg legge
11 marzo 1926, 4. 397, si riserva di richiamare in servizio di

.
prima nomina i vincitori del copcorsp, per un periodo varia,
bile dai 8 ai 6 mesi.

Roma, addl 14 giugag 1988 9 Ànnom

p. Il Minfetro i OAY.4GNARI.

Testo unico delle disposizion! legislative riguardanti gli utilciali
di complemento de11a Itegia marina, approvato con II. dos
creto 16 maggio 1932, n. 819.

••agana x••••s aw•xas ses

Art. 6.

Per conseguire la nomina qd pfficiglo di complemento della
Regia marina sono necessgrio,le seguenti condizioni:

·

a) essere cittadino italiano, e per gli stranieri che han-
no ottenuto la cittadinanza italiana essere esenti da ogni
obbligo di servizio militare nello Stato donde provengono;

b) aver compiuto il 18 anno di eta, ma non aver supe-
rata l'età stabilita dalla legge sullo stato degli ufficiall'per
la cessazione dalla categoria degli ufficiali di completnento,
avuto riguardo al grado da conferirsi;

c) essere in condizioni sociali o morali compatibili col
grado di ufficiale, a giudizio insindacabile del Ministero;

d) possedere Pattitudine fisica per disimpegnare il ser·
vizio attivo;

e) gli .italiani non regnicoli possono conseguire la no-
mina ad ufficiale di complemento in base alle norme del
presente testp ynico, Sulla gguigollenza del titoli di studio
non dónsegultl nelle scuole del Itegno gluñidherà, in modo
insindacabile, 11 Ministro per la maring,

Art. 7.

La nomina ad ufficiale di complemento della B. maring
potrà non essere concessa a quei cittadini che, pur trovan,
dosi nelle condizioni previste dal presente testo unico, non
abbiano a suo tempo compiuto sotto le armi 14 forma .prdi.
naria di leva,
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Art. 8.

Ufficiali di Stato Maggiore.

Possono concorrere alla nomina ad ufficiale di Stato Mag-
giore di complemento i cittadini italiani che abbiano conse-

guito la patente di capitano di lungo corso.
Per la nomina a capitano di corvetta i concorrenti deb-

bono aver esercitato il comando per almeno cinque anni, di
cui almeno uno m navigazione fuori del Mediterraneo, su

piroscafi adibiti al servizio passeggeri di stazza lorda non

inferiore a 4000 tonnellate o su piroscafi da carico di stazza
lorda non inferiore a 10.000 tonnellate.
Per la nomina a tenente di vascello i concorrenti debbono

over compiuto sei anni di imbarco, di cui almeno due ill
pomando di piroscafi, ovvero tre in comando di navi a vela
in viaggio di lungo corso, oppure 10 anni di imbarco, di cui
almeno due come comandante in 7 (primo ufficiale) su pi-
goscafi.
Per la nomina a sottotenente di vascello i concorrenti deb-

bono aver compiuto almeno quattro anni di imbarco come
pfficiali in comando di guardia su piroscafi, ovvero su ve-

litri in viaggio di lungo corso.

Fer la iiomina ã guardiamarina i concorrenti debbono aver
kompiuto almeno due anni di imbarco come ufficiali in ser-

Tizio di guardia su piroscati.
A raggiungere i periodi di servizio previsti dal presente

articolo, saranno computati il comando e l'imbarco in ser-

Vizio di guardia compiuti su Regie navi, escluse quelle d'uso
locale.
Il possesso del diploma di capitano superiore di lungo

torso sarà tenuto dalla Commissione d'avanzamento in par-
ticolare conto nello stabilire la graduatoria di cui all'arti-

olo ß del presente testo unico.

'Art. 9.

Ufficiali del Genio navale.

Possono concorrere alla nomina ad ufficiale di comple-
Inento del Genio navale i cittadini italiani, che abbiano con-
peguito la laurea d'ingegnere navale e meccanico.
Per la nomina a maggiore i concorrenti debbono contare

almeno 20 anni di esercizio professionale ed avere esercitato
le funzioni di direttore di uno dei principali cantieri navali
p stabilimenti meccanici nazionali.
Per la nomina a capitano e tenente i concorrenti devono

avere rispettivamente 12 e 5 anni di es--cizio professionale;
per la nomina a sottotenente essi devono aver superato l'esa-

ma prescritto per.I'abilitazione all'esercizio professionale.

Art. 10.

(Art. 5 R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2289,

e art. 60 legge 8 luglio 1926, n. 1178).

Ufficiali per la direzione macchine.

Possono concorrere alla nomina ad ufficiale di comple-
mento per la direzione delle macchine i cittadini italiani

che abbiano conseguito la patente di macchinista navale in 1•.
Per la nomina a maggiore pei• la direzione delle macchine
i concorrenti debbono aver tenuto per non meno di cinque
anni, di cui un anno almeno di navigazione fuori del Medi-

terraneo, la direzione di macchina su piroscafi adibiti a ser-
vizi di passeggeri di stazza lorda non inferiore a 7000 ton-

nellate e con apparato motore di potenza non inferiore ad
8000 cavalli indicati. -

Per la nomina a capitano per la direzione delle macchine
i concorrenti debbono aver compiuto almeno sette anni di
imbarco come ufficiali macchinisti mercantili, dei quali tre
almeno in servizio di capo guardia in macchina su piroscafi
e due come direttore di macchina.
Per la nomina a tenente per la direzione delle macchine
i concorrenti debbono aver compiuto almeno cinque anni di
imbarco come ufficiali macchinisti mercantili, dei qual,i
almeno uno in direzione di macchina su piroscafi.
Per la nomina a sottotenente per la direzione delle mac-

chine i concorrenti debbono aver compiuto non meno di tre
anni di imbarco come ufficiali macchinisti mercantili, dei
quali almeno uno in servizio di capo guardia in macchina su
piroscafi.
Il servizio di macchina pel conferimento dei gradi di uffi-

ciale inferiore di complemento per la direzione delle macchine
deve essere compiuto in navigazione almeno di grancabo-
taggio.
A raggiungere i periodi di servizio previsti dal presente

articolo, saranno computati la direzione ed il servizio di capo
guardia in macchina compiuti su Regie navi, escluse quelle
d'uso locale.
Il servizio di macchina per 11 conferimento dei gradi di

ufficiale di complemento per la direzione delle macchine non
è valido quando sia compiuto su piroscati o rimorchiatori
in servizio di porto, o su navi a vapore per le quali non sia
obbligatorio, a norma di legge, la presenza di un macchi-
nista in 16

L'aver frequentato con esito favorevole le sezione per 11

perfezionamento dei macchinisti navali del Regio istituto
superiore navale di Napoli, sarà tenuto in particolare conto
dalla Commissione d'avanzamento nello stabilire la gradua-
toria di cui all'art. 3.

'Art. 11.

Ufficiali delle Armi navali.

Possono concorrere alla nomina ad ufficiali di comple-
mento delle Armi navali i cittadini che abbiano conseguito
una delle seguenti lauree:

ingegneria industriale nei rami di meccanica - chimica

o di elettrotecnica;
chimica pura;
chimica industriale;
fisica;
matematica e fisica.

Per la nomina a maggiore i concorrenti debbono contare
almeno 20 anni di esercizio professionale ed avere esercitato
le ihnzioni di direttore di uno dei principali stabilimenti
meccanici o elettrotecnici nazionali.
Per la nomina a capitano ed a tenente i concorrenti deb-

bono avere rispettivamente almeno 12 e 5 anni di esercizio

professionale; per la nomina a sottotenente essi devono aver
superato l'esame prescritto per l'abilitazione all'esercizio

professionale.

'Art. 12.

11fficiali medici.

Possono concorrere alla noniina di ufficiale medico di com-

plemento della Regia marina i cittadini italiani che ab-

biano conseguito la laurea in medicina e chirurgia,
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I'er la nomina a maggiore medico possono concorrere:

a; i professori straordinari ed ordinari di Università,
sia Regie che libero;

b) il vice direttore generale della Sanità pubblica;
c) i professori incaricati ufficiali stabili;
d) i medici rivestiti della carica di ispettoro sanitario

della Sanità pubblica del Regno;
e) i medici provinciali di 1• classe;
f) i medici e chirurghi muniti del diploma di libera de-

cenza, che siano primari dei principali ospedali del Itegno,
compresi i manicomi, e che siano nominati tali in seguito
a pubblico concorso tanto per esami che per titoli;

g) i liberi docenti che, pur non essendo primari di grandi
ospedali, siano aiuti di clinica, oppure contino non meno
di 15 anni di esercizio professionale.
Per la nomina a capitano medico possono concorrere:
a) i medici laureati da non meno di 15 anni, o che siano

primari di un ospedale provinciale;
b) i medici provinciali e tutti quei medici chirurghi che,

qualunque sia l'impiego professionale, abbiano il diploma
di libera docenza in qualsiasi branca delle scienze medico-
chirurgiche;

c) gli aiuti di clinica che, pur non essendo liberi do-
centi, abbiano almeno due anni di carica ;

d) gli aiuti di ospedali principali, purchè ricoprano da
almeno due anni la carica e purchè questa sia stata confe-
rita loro in seguito a concorso per esame.
Per la nomina a tenente medico possono concorrere i me.

dici che siano laureati da almeno cinque anni e che contino
almeno tre anni di esercizio professionale.
Per la nomina a sottotenente medico possono concorrere

i cittadini laureati in medicina e chirurgia che abbiano su·

perato l'esame di Stato prescritto per Pabilitazione all'eser-
cizio professionale.
Un primo esame dei titoli, che dai candidati saranno pre·

sentati per ottenere la nomina ad uno dei gradi contem-
plati nel presente articolo, è devoluto alla Direzione cen·
trale di Sanità militare marittima.

Art. 13.

(Art. 8 R. decreto-legge 6 novembre 19¾, n. 2280).

Ufficiali chimiei sfarmaciati.

Possono concorrere alla nomina di ufficiale chimico far-
inacista di complemento della Regia marina i cittadini ita-
liani che posseggano la laurea in chimica e farmacia, oppure
il diploma di farmacista e la laurea in chimica pura.
Al grado di maggiore può concorrere chi, oltre a possedere

una delle condizioni di cui al precedente comma, sia profes-
sore ordinario o straordinario di Università, tanto Regia
quanto libera, o professore incaricato ufficiale stabile di una
delle materio di insegnamento della facoltà di chimica e far-
macia.

Al grado di capitano può concorrere chi da almeno 15 anni
possegga una delle condizioni di cui al comma 1•, o chi,
pure possedendole da un tempo minore, sia direttore di far.
macia di un ospedale provinciale.
Al grado di tenente può concorrere chi sia da almeno

5 anni in possesso di una delle condizioni di cui al comma
1° e conti almeno 3 anni di esercizio professionale.
Al grado di sottotenente può concorrere chi ela in possesso

di una delle condizioni di cui al comma 1° ed inoltre abbia
superato l'esame di Stato prescritto per l'abilitazione alPeser.
tizio professionale.

Art. 14.

Ufficiali commissari.
Possono concorrere alla nomina ad afficiale commisserlo

di complemento i cittadini italiani che abbiano conseguito
la laurea in giurisprudenza od in scienze eç9apmiche e mâ·
rittime o economiche e commettiali ed in sciense sociali.
Per la nomina a maggiore i concorrenti devono contare al.

meno 20 anni di servizio professionnie ed aver esèrcitato
per almeno 8 anni le funzioni di direttore amministrativo,
presso pubbliche Amministrazioni, ed in amministrytop,(
private di notevole importanza.
Per la nomina a capitano ed a tenente i concorrenti de·

vono contare rispettivamente almeno 12 e li anni di guerpirig
professionale presso pubbliche Amministrazioni od in pmmi.
nistrazioni private di notevole importanza; per la nomina a
sottotenente essi devono aver superato Pesame prescritto
per l'abilitazione alPesercizio professiopale.

Art. 15.

[7fficiali di porto.
Possono concorrere 4114 Domina #4 Offleia¾ di comp10.

mento nel Corpo delle Capitanerie di porto i sittadini ita.
liani che abbiano conseguito una delle seguenti laureo: ..

giurisprudenza;
ingegneria;
scienze matematiche e fisiche;
scienze nautiche;
ecienze economiche e marittime;
scienze economiche e commerciali

rilasciato da Istituto equiparato;
o titolo equipollents

o la patente di capitano di lungo corso,

Per la nomina a maggiore i concorrenti dovranno con-

tare almeno 20 anni di servizio professionalo, con tre anni
almeno di funzioni direttive, presso società od aziende di
navigazione od aziende di pesca marittima di notevole im·
portânza, od in reparti amministrativi di cantieri natali
importanti, ovvero in uffici pubblici attinenti alla naviga·
zione ed ai servizi della maring mercantile.
Per la nomina a capitano ed a tenente i concorrenti devo·

no contare rispettivamente almeno 12 e 5 anni di esercisio
professionale nelle aziende ed uffici suindicati; per la no,
mina a sottotenente essi devono aver superato l'esame pre.
scritto per l'abilitazione all'esercizio professionale.

Art. 25.

Gli ufficiali di complemento di qualsiasi grado che, india
pendentemente dall'anzianità, siano venuti a trovarsi nelle
condizioni stabilite per il conferimento normála o ecco.

zionale di gradi superiori. giusta gli articoli 8 e 4, possono,
quando siano banditi concorsi per questi ultimi gradi, par.
tecipare ai concorsi stessi e, secondo 11 risultato della gre
duatoria, conseguire il nuovo grado.

Art. Si della legge 11 marzo 1928. n. 397, sullo stato degil oficiali
del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronans
tica, modlûcato con la legge 24 marzo 1930, n. 459.

Cessano di appartenere alla categoria degli ufâciali di
complemento e vengono iscritti col grado rispettivo nella
riserva:

a) gli ufficiali del Reglo esercito e della Regla marinar
a 58 anni di etA se ufficiali superiorl;
a 56 anni di età se capitani;
a 55 anni di età se aubalterni,

.............asone.noo
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EINISTERO DELLE COEPORAZIONI

ncorso a sei posti di capi ragionieri di 1• classe (grado 7•,
gruppo B), nel ruolo delle Ragionerie degli Uffici provinciali
delle corporazlónl.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
p. 2960 e successive modifloazioni;

Visto 11 R. decreto 25 gennaio 1937, n. 1205, col quale alle tabelle
rganiche del Ministero delle corporazioni sono aggiunti i ruoli del
personale degli Uffici provineiali delle Corporazioni;

Visti il R. decreto-legge 3 settembre 1936, n. 1900, convertito nella
legge 3 giugno 1937, n. 1000, che modifica 11 testo unico delle .eggi
sui Consigli e sugli Uffici provinciali dell'economia corporativa, ed
B R. decreto 6 agosto 1937, n. 1639;

Vista la nota 17 dicembre 1937, n. 1908/15/1.1/3.1 della Presidenza
del Consiglio del Ministri clie autoring 11 presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a sei posti di capo ragioniere
di 1· classe (grado 7•, gruppo B), nel ruolo del capi delle Ragionerie
degli Uffici provinciali delle corporazioni.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari del ruolo del
espi delle Ragionerie degli Uffici anzidetti di grado 8•, i quali alla
data del presente decreto abbiano una anzianità in tale grado di
almeno tre anni, e i funzionari di ogni altro ruolo di ragioneria
(gruppo B) delle Amministrazioni dello Stato, che siano di grado 7°
Oppure di grado 8• con almeno tre anni di anzianità in quest'ultimo
grado, alla data del presente decreto.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da bollo
da U. 6 dovrà essere fatta pervenire al Ministero delle corporazioni
(Direzione generale del commercio . Servizio centrale dei Consiglio
e Uffici provinciali delle.corporazioni) non oltre 11 termine di 40

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella. Ga:-
sella Ufftefale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui domande
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termine, anche
se presentato in tempo alla posta o ad altri ufflei.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precielone 11
loro nome, cognome, paternità ed il recapito; debbono, inoltre, elen-
care tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a corredo di essa.

Art. 4.

A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

1) documento comprovante 11 titolo di studio posseduto;
2) lo stato di famiglia, rilasciato dal podestà del Comune ove

11 candidato ha 11 suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) copia dello stato di servizio amministrativo rilasciato dal

competente ufficio;
4) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze mili-

tari e politiche;
5) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario dei

Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio il con-
corrente, dal quale risulti l'appartenenza del medesimo ai Fasci di
combattimento;

6) ogni altro documento che 11 candidato ritenga di produrre
per comprovare l'idoneità a coprire 11 posto al quale aspira.

Art. 5.

La graduatoria dei candidati idonel sarà formata secondo l'or-
dine di merito stabilito in base a coefficienti che saranno determi-
nati dalla Commissione giudicatrice.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice à quella stabilita dall'art. 12 del

R. decreto 6 agosto 1937, n. 1639.
La Segreteria sarà costituita dai seguenti funzionari:
Cav. dott. Giuseppe Bazziehelli, consigliere del Ministero;
Dott. Saverio Rodolfo Accardi, primo segretario del Ministero.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 21 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministra: LANTINI
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SANTI RAFFAELE, gerente MEGNOZZA GIUSEPPE, direttore
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